EDITTO 

PRIMO. 

IN CVI SI ORDINA 

Al Capitolo della Cattedrale^ , 
a’ Parrochi, ed a ? Rettori, a Be- 
neficiati , e Manfionar j , agli 
Amminifìratori delle Chic- 
le, c degli altri luoghi Pij 

DELLA CITTA, E DIOCESI 
DI CESENA, 

Che da ciafiuno fi diano le notizie, che fi 
richieggono , e fi efiegua quel, che s' im- 
pone in ordine *1 hnon governo^ 
ed al P afiorai prouedimento 
della Diecefi . 

In Napoli, Per Francefco Bclzì.c Pietro Mucari 1 680. 

Con lice ni* de Su feri ore. 
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FR. VINCENZO MARIA 

ORSINI ROMÀNO 

DELL'ORDINE DE' PREDICATORI, 

Per Diuina Mifericordia y Arciuefcouo 
di Siponto, del Titolo di San Sifto 
della S.R.C. Prete Cardinale 
di San Sifto nuncupato, • -» 

Vc/couo diCelena. 0 

-.1 .> JCii '_)? l'l71X'U)miOQO , KI 9/lì II •'ti if/ W’iTfn 

i t '*• • »>u 1Q2 4 

Sscndo piaciuto alla Maeftà ^ 
Diuina , che preordina- Inrrodtrcio- 
quaggiù tutte le cofe per nc * 
ben deirhuorao, d’imporre . .:t«LCÌ 
a Noi il carico della cura- 
Paftoralc di corefta dikt- 
tiffima Città , e Diocefi 1 ; 
dobbiamo applicar tutto l’animo a foddiffar le 
parti del noftro debito per sì alta vocazione. 

E fc Idio Benedetto vuol feru irli delle noftre.» 
debolezze per (ottenere iì graue pelo delJ’Ap- 
poftolato ; (periamo , che l’infinita fua Miferi- • ìz 
cordia fia per auualorarci , come ftromenti del « «* 

fuo Diuino volere , fommihiftrandoci gli aiuti V 
efficaci della lua (anta grazia per lo buono in- 
dirizzo di quanto fi dee^ . 

- ' > A 2 i E 



Ncceflìtàdi 
«(Ter infor- 
mati dello 
flato della., 
Dioccfi. 


Si danno i 
quifiti per 
la didima^ 
relazione» 


2 E mentre à quello fine fon tutte riuoltò 
le noftre confiderazioni , fà miftiero di procu- 
rame i mezzi : i quali non potranno intrapren- 
derli opportunamente, fe prima non fiamo in- 
teramente informati dello flato cosi fpirituale, 
come temporale dicoteda medefima Città , o 
Diocelì , per quel, che tocca alla cura , c giurif- 
dizionedel Velcouo: poiché niunMedicopuò 
canonicamente applicar rimedj preferuatiui , ò 
curatiui , fe prima non è ben cerziorato della,, 
compleflìone , e del temperamento d’vn corpo, 
e le dagli affittenti all'infermo non è prima ben 
ragguagliato di tutto ciò , che occorre ne’ finto- 
mi del male . Il che proporzionalmente hauen- 
do altresì luogo nel corpo miflico della noflra 
Chiela , e di tutta radunanza de* Fedeli , com- 
incili alla noflra cura > è ben douere , che Noi 
fiam cerziorati da coloro , i quali tenendo lo 
particolari incumbenze delle cole, edhauen- 
dole maneggiate , prelupponiamo , che ne fia- 
no ( come pur debbono ben eflernc ) totalmen- 
te illrutti , per darne à Noi le veridiche, e di- 
flinte relazioni. 

3 Ed affinché quelle relazioni non ci per- 
uengano generali, indigclle > òconfufe ; Noi 
habbiampenlatodi formar più Capitoli, e più 
Paragrafi, fecondo la dillinzione delle materie, 
in ordine alle quali formarono i quifiti di quel, 
che dcfidcramo fapere da cialcuno, à cui toc- 
ca d’infof marcenc. 


4 0 ?; 


4 Onde indirizziamo il noftró prescte Edit- 
to à tutti le Dignità , e Canonici della noftra». 
Cattedrale, à tutti iManfionarj, Cappellani , ò 

altri Beneficiati , e Miniftri , che vi nano, lotto A quali per- 
qualunque titolo fi appellinola tutti i Pieuani , fo JJ c vad ** 
Parrochi , Rettori di Chiefe ,ò in qualfiuoglia {^dittcT- 
modonetengan cura , cosi nella Città, corno 
nella Diocefirà tutti i Priori, Economi, Ammi- 
niftratori di Chiefe, di Spedali , Monti di Pie- ^ 

tà, Monafterj, Seminario, Congregazioni, Có- 
fraternite, Adunanze , òdi qualfiuoglia altro ' ;•> i \ 
luogo pio , che vi folle, così nella Città, come ' x, 

nella Diocefi , fottoqualfifia titolo fi nomini , 
nel modo , che diftributiuamente fi fon polli i 
Capitoli, ed i Paragrafi nel medefimo Edit- 
to. 

5 Ordiniamo perciò primieramente à tut- Ne jj 0 

ti i lopradetti di qualunque grado, c condi- *ioditrL» 
zionefi fiano rcfpettiuamente, che fra lo fpa- melili da- 
zio di tre mefijdoppo la notificazione del pre- n o le ricer- 
fcntc Editto, ciafcuno , à cui fpetta,per Pobbli- cate notlzle 
gaziondeifuo vfizio relpettiuamente , debba c onqlu j e 
darci giurata, e diftinta notizia , fottoferitta di jiftinzio- 
fua propria mano, di tutte le cofe, chedoman- nejtnerodo, 
diamo, formando le relazioni chiare, ed ordi- edordmc* 
nate in tanti fogli dillinti, quanti fonoi Para- douranno 
grafi de* Capi da Noi formati , ed in fogli di- 1 re “ 

Refi, e non piegati, e d i vgual milura, acciocché 
poi polfaformarfenelibro : imponendo pena-. p en aa*trak 
di feudi venticinque à tutti coloro , che con- gretTon. 

tro- 




Pena di tof- trouerranno di vbbidireà quello ordine* per 
penfettt à incuria , ò negligenza . Ed à tutti que’ Saccr- 
f*ff*a’ doti, che, per malizia, ò per ignoranza affettata * 

ccrdoti per trafcurafTcro di vbbidire, ò non formafTcro lìn- 
le malizio- cera, e pura la relazione , occultando , ò alte- 
fe crafgref- rando, qualche verità , òcircoftanza da efpri- 
,oni * merli ; imponiamo anche la Scfpcnfionc ò D iui- 
Di s comu» n * s '*Pf° f*^ 0 incorrendo, ò Noi rife ruoto. A’ Se- 
ipfo fatto a’ colati, ò Ecclefìaftici non Sacerdoti, che folfe- 
Cherici nó ro Beneficiati , ò che fodero Amminiftratori , 
.Sacerdoti, ò Rettori, Priori, Economi, ò fotto qual altro ti- 
le m Tii^ tcdo ^ nominatore, imponiamo l’accennata pc- 
meTrafgrèf. na di fcudi venticinque , fc tra feura Aero di vb- 
fioni mali* bidirc à quello ordine, per incuria, ò negligé - 
ziofe. za: E di feomunico ipfo fofto incorrendola Noi 
riferuoto, in calo , che vfatoro qualche mali- 
- ,.n zia» à affettata ignoranza, per occultare, ò alte- 

c??’ rar la verità, ò qualche circoflanza di effa. 

6 E perche, giuda la Codiamone di Siilo 
V. la quale comincia : Prouido: publicata in_. 

• Roma nel? Anno t 5 Scogli 8 . di Luglio', dee ogni 
Formazio- Velcouo far compilar gl’Inuétarij legalidi tut- 

urii lenalu ! ^eni » mobili, fe mouenti,cenlì,ragio- 
ni , azzioni , c peli , fpettanti à qualuque Chie- 
fa , Beneficio , ò luogo pio , e confcruarne lo^ 
copie legalizzate ncll’Archiuio Vefcouale ; per 
Sei mefì di tanto ord inamo da hora à tutti , e ciafcuno de’ 

la formalo ^°P radett ‘ rcfpettiuamcnte ( prima del nollro 
ne degli In- arr *uo , per dar loro maggior agio ) che fra lo 
ucntarj. fpazio di meli fei , doppo la notificazione del 

prc- 


preferite Editto , debbano far nuoui , e dirti n- De* auaii 
tilnuentarij ( fecondo la forma, e l’ordine, che bcm ° eb ' 
da noi fi preferiue nel Capo vltimo ) di tutti i 'gpinucntaL 
beni (labili , mobili, femouenti , fupellettili ,’ Ej „ 
cenfi, ragioni, azzioni, e pefi , fpettanci à qual- 
fiuoglia Chiefa, beneficio. Prebenda, Semina- Da quali 
rio , Monaftero di Monache, Conuéti fuppref- pedone* 
fi, Spedali, Monti, Confraternite,Congregatio- 
ni, Adunanze, ò altro, qual fi fia, luogo pio , Penaa’rraf 
(otto la fopracccnnata pena di feudi venticin. grciTon . 
que à chi contraucrrà,per incuria,Ientezza , ò 
negligenza: e Torto pena a’Sacerdoti della ^ Sojpcn/tóne 
Sofpenfone a Diuints, ipfo fatto incurrend* , à *^ 0 
Noiriferuata , feper malizia, ò per qualche af- a* Jacerdo. 
tettata ignoranza trafeuraffero d’vbbidir pun- ri P* r,e ma 
tualmente,e di far regiftrare candidamente., tra *“ 
tutti, e Angoli gli haueri, ò pefi , fenza veruno ^ Ic Iollt ' 
mancamento: ed a* Laici ò agli altri non Sa- Scomunica 
cerdoti, fotto pena ( come di (opra) della Sco~ * J l h ^5i c * 
parimente, //>/* [atto me arrenda a Npt doti,cda* 
riferuata , nelcafo fteflo, che per malizia, ò Laici’ per le 
affettata ignoranza occultaflero , ò alteraflero nializioiL, 
la verità di quello, che, con fincera,& intera fe- tra fg r *fh°~ 
de, douranno annotarci fare annotare refpct- nu 
tiuamenre, e catalogare. 

7 De’ quali Inuentar;., debbano , fotto Ia_. Nello fpazio 
medefima pena importa, prefentar le copie va- jj* f r ei f me *‘ 
lide, autentiche, e legalizzate , nel termine de- ùoìn Archi 
gli accennatimeli fei,alla noftra Corte Vefco- uio Veico- 
liate, affinché portano riporfi»e conferuarfi nell* ua,c s!’ In " 
ArchiuiodicHa, 8 Ed uenwr )- 



orditici# 8 Ed acciocché nluno porta allegare fcuf* 
•* Miniftri d’ignoranza nella puntuale efccuzione di qua- 
vifcmiail C to da Noi s’indice in tutta la ferie del prefentc 
che taccia- Editto » ordiniamo al noftro Vfiziale, ed agli 
no intimar altri Miniftri della ftefla noftra Corre Vefcoua. 
l'editto. j e t c hc notificar lo facciano à tutti , ed à cia- 
feuno di coloro, che debbono cerziorarci , ed 
laria fr el- Ubidire a 9 uanto lor s’impone : ed indi detta-, 
ftnt’intima- notificazione regiftreranno negli atti della no- 
zione èrta. ftra Cancellaria . E talmedefima notificazio- 
La d.noufi- * ne a *^ c P art i» vogliamo, e decretiamo , che va- 
cazione va- gh a nel termine atfegnaco per trina, e canonica 
giu p trina, monizione, da poter poi procedere all’efegui- 
e canonica mento delle pene iudette, e dell’altre inoltro 
monizione. a r bi tr i o^ròmodo gréuitétis etti fé. 
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Catalogo delle notizia generàli;die de- 
ue dare il Parroco» per informazione . 
el Vefcou^ >.circa lo Stato Eecle-( J 
fiaftico,ecircarAnimeden- 
tro il recinto della fua 

Parrocchia. mo . 
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_ » prnimonhoffioD » 

Dcllt Chtejc . Okurvib 


vifiano. ?1 

2 Sotto, che titolò fia ciafcu- 

na . <L 

3 Qjul fia il Rettore ? % ò> 
- A mminiftratore /*ò Econo- 
mo di effe . 

4 Seviziano Cappelle , ed 
Oratori] domcftici . 

5 Quali fiano : e lotto la cui 

cura. ; 

6 Se vi li celebra la Mef 

fa- . 7 v ' ‘ ' \ 
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D< ’ *toad/l<r] ; 

ymt),e qu»ll M<*»<fc.S :<n ‘V,] b ! u 
i jr* fcomienti di K* Ì J > V bb 
^ golari. | 

Così anc|ie di Monache. 1 

Di rhe Ordina ftinn m . 
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3 Di che Ordine fiano , c* ( nominatamente. 

come fi chiami no» V 

4 Se vi (uno Conuenti lup- 

prefli. # - - 

5 Come fi no min mano , t/ 
di qual Ordine. 

6 A che (ìano (late applica- 
te le loro rendite f - • 

7 Chi Ha l’Economo di eia- 

feuno. • ‘ " r 

s. ni, , 

Ut' Lmghirs , 

* *{ 

i CJE vi fiano Spedali . 
a O Monti di Pietà . 

3 Monti di Morti . 

4 Monti Frumentarij , ò '7ti~ 

5 Altri luoghi • d* Opere di > 

' " tori: e aa eoe rem- 

6 Se vi fiano Confraternite. | p 0 fi a principiato 

7 Congregazioni , ò J il lor vfìgio, e q*a- 

$ Altre Adunanze pie. } do termini. 

1 2 • i IV. 


i. x j\ I u r) 

S di tiaftuno di 
quefìi luoghi Tij fi 
efprima il vomeri 
cognome degli PfL 
giali , fott» qualfi- 
. uogiut titolo t'ap* 
pe liino, ò di Econo- 
)d , jimntmiftra 
: e da che tem- 
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Vanto fia il numero? 
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delle Famiglie. 



DeirAnimc . :!?, ri i n toUtttUu. 

ì Dell’ Anime diComunio- j ~ ^ ^ 

ne. I J 

4 De 
anni insù 


e Crefimandi da fette» Vt t fornente «• /«- 
unsù, . . % V . rd iww». 

; ...'.vi 

^ Ì533^ol Ofi*B iv J 


•• r® ° r? * n ìv gp ^ ., 4 . ... v 

tosttttcìt'Miii. ■ ,;*£ 4 

* Vanto il numero de’Sa?. à* r 

V/ cerdotiTT^ | ' ' ‘ !V t 

3 De’ Confeffori fé- V / tofìef amante tf 

colori, ò C , brnomi , e cognlb 

3 Regolari. : *V?7 Ì mi , e ferita 

4 De’ Diaconi. ; HìmOHM Orii- 

J De- Suddiaconi I "• . . 

* i. n< j^* 1 Cr 'f ‘ • "V l "*MttmeMte . nell df fifrt,etn 

fWdmt, tht hmtt ,futni» incederi gli Auliti 
*g" Efireijli , cjuf/ìt 4 t*tttri,i teucri irli Oflié- 
r 9 >‘&HoJH*ry t’ Infinti, ^f 5 ' 
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Delle Perfine di dìuerfi fiati .' « « ; f -* ‘ * 


Vegga u il §. f QE vi fiano fofpetti d’ 
xxix. del Capo ,3 herefia . 

2 Se vi fia chi legge, ò tiene*, 
libri prohibiti . 


vlcimo nura. 2 . 


T* 

[.* nominai munte. 


3 Se vi fiano Beftemmiato- > nominatamente, . 

ri. f 

4 Malefici. ò r I * 


J Altri dediti à fintili enor- 


mità , fpettaoci al Sant’Vfi- 
z io. 



délsj 9 | ^ , * 

6 Se vi fieno Scomunicati. ì ™?7Z7' U ' Ì ‘ 
l Sofpefi, «Interdetti. ? 

ìca-'V 

Pàf- 

qua. * *• v 


7 Sofpefi, { 

5 Se vi fiano non comunica-’ 
ti nella proemia paffata^Paf- 


9 Se vi fiano trafgrefTori ha, 
bituali delle Fefte. 

Jo fubjici V larari j. 

1 1 Con- 

»• 


. - 


Nominatamente 


Digitized ! 


i i Concubinarìf « ) ' | \ J 3 

ì» Adulteri. I 

33 . Coniugati, che non coha- L nominatmeute. 
titano } o altri in qualun- f : •• 

jjue modo publici Scandalo- 1 

>4 Se vi fiano Giucatori I 
fcandalofi , cd altre perfo- 
ne fimili , delle quali fpet- 
ta al Velcouo la cognizio. 
nt». 

1 5 Se* vi fiano inimicizie gra- 
ni , e fra quali perfone . 

16 Chi nano i Maeftri di 
Scuola.. 

!7 "Quanti Medici , e Chi- 
^ rurgi. < 

-a 8 Notai. J 

*9 Librari . , I 

30 Dipinrori,e Scultori , { 

Tauernari ,ò Hofti • l 
Quante Oftetrici.-e fe que. I 
ftc fian tali , quali efler deb- L nom : nat/tmf „ t0 r 
*>ono, in quanto a* coftumi , \ orn,nat ™*nt'. 
ed allafedej e fe /appiano, I 
quel , che eflcnzialmente fi j t 
richiede per amminiftrare I 

il !» J! 1 ftf t r ! 


nomini untate, 

\ 

• c 

nrm»n 1 11 £ 


HBattefimo, in calo dine- { 
ccflità . Br 


*iì iv 3 •> r 
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CAP. 
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XI 
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Catalogo deile notizie , che dcue dare 
il Reu. Capitolo della Cattedrale, 
per quel tanto , che gli fpcc- 
ta in comune. 
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Dille Dignità » CanomJci , e lor h ditti 


Corale » 


l* 


. * j I U 1 

T"\E! numerodellc Di- -> 

i -j g niii • ) c °' ltr ° Mmr ’ *■* 

E quali. V Ì ‘ I !‘ U *' 

- ! « * [ mente , e coi tem- 

po della toro ih» 


Del numero de* Cano- 
nici. 

Qual fia Hiabito Corale 
delle Dignità i e Canoni- 
ci. 


%one ■ 


.Al 


Ijp is 
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Della DilHnxÀone delle Predettele , 


ÌG 


1 
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i OE vi fianodiftinzioni di Prebende, Presbite*- \ 

5 rali, Diaconali , c Suddiaconali, 
t Quanti Canonie, fono per ciafcun Ordine. 
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3 guetenns non vifuflequefta «Minzione . Con-, 
qual ordine affidano al Vefcouo in Pontificeli - 
b»t\ mentre per decreto della Sagra Congregazio- 
ne de’ Riti a’ i y. di Marzo i£o8. fù prcfcrittoj 
che: Si non fìnt dijl notte P rebe nde , fiat temen di. 
ft hi fi io per paramenti. 

4 In tal cafo : quanti veftajio il Piuiale , quanti le + 
Pianere, quanti lq Dalmatiche , e quanti le Tivù- 
celle . 


§. Ut isi inaili rlì ! «> f 

Dell e Teologete , e delle Pcnitcnùerìe . 

1 QE vifia Prebenda Teologale . 

2 ^ In che Anno eretta, e da qual Vefcouo . 

3 Chifiail Teologo, e come cferciti il fuo 

vfizio. : j 

4 Se vi fia la Penitenziaria . ; 

5 In che Anno eretta , e da qual Vefcouo. 

é Chi fià il Penitenziere ^ 

7 E come cferciti il fuo minifterio . t m 
. uxflon' 'oj.'.’Libl.òi » ù\.A ùwiwùi'S^ 4, ’t 

C I • v ' 

T rwbin , 

on^uì * 1? ^ct^rSSn** :$ib om.fi t v - i , 

.^,'IILÌ : .£ 

-tni cmuip a . c &&&& «JatKj ìln^O , 

jXD&9132£Ì . . ~>n j cì:. «»:■ : o:b»oint>q !r t:uq . 
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§. IV. 
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Dio 
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§. IV. » 

>. 'jl' - ;2i >:'j i ••; • j. . 5fn i\*4 

Df M anfanar ) , « Cappellani . jb oft 

w\ : ji! > 


SS 1"* 


i O E vi fiano Manfionar; r v,v» 

a 3 O 


Cappellani , quan- 
ti, e quali. i 

j Qual fia l’habito loroim,f 
Coro. 

4 Qual fiailferuizio , che 
predano . 


> g 

j 


nominatamente. 




$. v. 

DtUa Difctplina del Cori . 


r) 

Lir. 


! /~\Val fiala Difciplina del Coro : e fi deferiua 
w minutamente dal Maeftro delle Cerimor 
^^■^nie. 

2 Si produca la Tabella Horaria , e fi deferiua il 
modo del conuenire nel medefimo Coro. 

3 Se iui yjlatis horis , foddisfacciano l’hore Cano^ 
niche. 

4 Se vi fiano diftribuzioni cotidiane,cd à che fegno 
arriuino. 

j Quanti punti fiano ogni giorno , e quanto im- 
porti il punto, che pagano i non interdienti. 

6 Se habbiano vfizj proprj • 

7 Se Fette proprie . * k 

S Quali 


Googl 


t Quali fianò i lor peli nel Còro. 


Della Celebraci* 


i c ^ c f OTn,a celebrino te ior Mette loienm . 5 

> 1 In che modo celebrino la Meffa Conucntuale, 
c per chi ^applichino . 

3 Se ne* giorni ftabilifi nelle Rubriche del Mela- 
le cantino le due Mefite . 

4 SeinciafcunMefc cantino, oltre alla Conuen- 
tuale, la Metta prò Defunti is , fecondo le Rubri- 
che del Mettale . 

5 Qual fia il numero degli Anniuerfarj » che hab- 

biano. . c * 

4 Se ne tengano di filatamente la Tabella in Sagri : 
ftia co’ nomi de’ Benefattori . 

7 Necfibifcano la copia . 

£ueft 0 in quant 0 alle Mefitiche deuonfi celebrare ex 
obligatione Collegi;'; poiché intorno all' altre ex 
capite peculiari obligationis , il Rea: Ca- 
pitolo dourà efeguire ciocche fi dirà nel penultime 
Capo , dette ordineremo le notixàe ,che do uri darci 
Ogni qualunque Chiefa, b Sacerdote, che tenga tal 
obbligo difoditfare d pe fi di MeJJe . 
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MU trtfcjfièm J 

i Val fiano le Proccffioni o :V..d 

a Qualfianoi Riti. 

3 E {e nella lor Chiefa Sanò confuetudini 

particolari . 

S. VIIL 

fi irioig ’an £ 

De' M Attiri delle Ctr emonie t & eli ri Mì»ì(lri . * 

• v - • .. 

i Vanti Maeftri di Ceri- l 

Il monte vi fumo, 
a Sagrifti . 

3 Chericiper (cruiziodelCo- , 
ro • 

4 Per feruizio delle Meffc» 
cantate , c delle baflc. 

j Mufici. 1 

6 E quando cantino l 

7 Organisti . 

5 E quando fan tenuti all'Or- 
6 " 10 - ' 

■* GUhb.rij 

•! jjjfO 

^ Co* /or nomi , f e 0 - 
gnomi, e con la no- 
tr^ia delle loro prò- 
uifioni: e chi le si- 
tmniflri , dipinta- 
mente, 

“ \ N\* ^ Il <* . f 

J 
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yi QE fletti Cattedrale fa rArchiuio delle ragioni* 
^3 e delle feritture attinenti al Capitolo* T . 

*• Chi nella l’Archiuifta, o’i Gonleruatore. 

* Si produca l’inucntario delle fcrimirc » con la di- 

* n 1 11— : * „ f» 1»^. J. 


• (finzione delle materie, e lei uato l!oi dine degli 
Anni. 

s. X. .ìoV: 




Delle Rendite del Capitole in comune , ed in 
pÀrticolare . 


i fy^t «ridirà. habbia il Capitoloin Cofftune^, 
con la dclcriaaione pontùalc de’ corpi > de* 
frutti, e de’ pefi anne (fi. 

jr. Qual rendita babbi» ciaf am Canonico, e Digni- 
tà , con la defcrizzione puntualc dc* co* pi, de’ frut- 
i ri , ede’peli annefli . . ’ -jP ,* c» 

3 Qual rendita habbia la prebenda Teologalf,coa 

la deferizzione puntuale de’ Corpi, de’ frutti, o 
de* peli anneffi . t \ 

4 Qual rendita habbia la Penitenzaria, con la de- 
fci izzionc puntuale'dt'corpfjdt’ frutti, e de’ pe- 
li annclfi . 

j Qjal rendita habbiano i Manlionarj , ò Cappel- 
lani, con la defcrizzione puntuale de’ corpi , de’ 
frutti» c de’ptfianneffi . 

c * s xi. 


« * 
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■^T 
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s. XI£ 

Del? tnucnt urie de* fonti. 


E vi fia diftinto Inuentario de‘ beni, (labili, mo- 


bili , ccnfi , e di tutte altre ragioni • che tiene 
il Capitolo , fi come di tutte le fupellettili Sagro*, 
ed altri mobili della Chiefa . 

Il detto Inuentario dourà in oltre rinouarfi nella 
forma, che fi prekriue nel Capo vltimo , ed efi- 
birfi à Noi , fi come ordinato habbiamo ncll’fi- 
ditto n. 7. 


Del Pretur etere del Cibitele, e delle Capito- • 

Un Aduneneue . 

•» ’ * -i ■ * j . 

1 avanti Procuratori , ò altri Vfiziali fiano nel 

Capitolo. 

2 Quando , e come fi facciano l’Adunanze, è 
i Conucntt Capitolari . 

5 In che formi fe ne regiftrino gli atti » e 
4 Qual fia il Sigillo del Capitolo • 

$ Quali fiatuti habbia il Capitolo» e fi producano » 




$. XII, 


U 2 
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CAP 


CAPO’ III. 


■**. 


Catalogo delle notizie locali , e reali , che/ 
debbono darfi delle lor Chiefe da ciafcun 
Rettore, Amminiftratore, Economo, 
Procuratore,© altri, che inqualuque 
titolo ne tcgal’amminiftrazione , 

. comprefa la Cattedrale , eia- 

(cuna Parrochiale , e Chiefa j ì 

di Monache. * > 

( -lS ì,ì.-.ì »v - .• • - - A->a 

i ontii ( . / *». I > > i » j ig 

> : / I ** O huò f ->1 

• diti i \>i\ ' •„ .. r , « ■ * : >;!/ 

, Dell* Chiefa^t . j o.uid 


5 


O J 


f /*\Val Ha il Santo Titolare della Chiefa. 

2 In che giorno fe ne celebri la Feda. , 
.3 Se nella celebrazione della medefima Fe- 
da vi fia qualche abufo, ò eccedo difconuenien- 

to . I .c. nj u-.ì-ì » 

4 Se la Chiefa fia coqfegrata » ò nò . 
j guétenus affirmatitte .. Chi fìa dato il Vefc0l)0 
Confegratore , ed in qual Anno. 

6 Qual fia il Padrone di detta Chiefa . 

7 Di che Anno fia data eretta la Chiefa . 

8 Quali Indulgenze habbia la Chiefa: fe fono per • 

pecue, ò temporanee . , x 

£ Si producano le copie de’Brcui Appodol. §. II. 


Della Struttura dell* Chitfk, , ^ 

i /^Vah fia la forma , ò Struttura della Chiefa 

Se la ( hicfa fia à volta, ò vero con foffitfo , 
ò pure à jtmplice tetto : e le quello retto pio* 
ua , ò d/ahumiditai^defcriuaelatrameme . 

3 Quante fcntftrt (uno nella Chitfa .Se fiano con 
inutiriatc', obero con impannate , e fopra tutto 
(e entri acqua, ò vento dalle f< ni lire. 

4 Se le pareti della ( b»c(a ,c<»si ìell’cfternojcome 

nell’interno, e così delle Cappelle, come della Sa- 
gr Aia, c così del Coro ( quando vi fia ) fiano di 
pietre quadrare, ouero con incrollatura , ebian- 
cheggiarura , ò pure incolte: e le nel di tuori hab- 
biano herbe nate per rhumidita.chc forfè parifeo- 
no , e le nel di dentro parimente fiano humi- 
de,everdi.^ 'V ^ * 

j Donde fia cagionata in elTe tal humid&d, è fc per 

‘ -limone ? qualche ed ficio,ò Sagro, òprofano,dal 
qiui'e ricci anoferUHÙ. 

é Se nella Chicfa fia Coro. I . o. 

7 In i he parte Aia fituato. » 

% Qual forma habbia . Si Jcfcriuano di- 

$ Quante led te , outroftalh* fi tritamente. 

cifrano/ ^ J i : r > à 

io Se vi fia qualche fcpararon di luogo alle D6hc 
perla dtft-irz. èri» imiti : < fi dtlcriua . 
ij. Di. che materia fia jJ^ftUirntnto, le intei o,ò rot- 

«Uo£ doJloqq/, iiUì&'vb ?!cn£;-i:LoJ^ UIC 


5. IIL$ 


?» 


Dell* fpefa per U repar azione\ ed imamente, 

1 A Chi tocchi far la fpefa per larcpirarionc/ed ■. 

ornamento , quando bifogna . # « 

2 O pure,fe habbiaannuc entrate per là Fabbrica 

3 J%*ate»ùs affirmAtiu} . Si defcriuano i Corpi , l. 
frutti , c le rendite con puntuale, ed cfacta deteni- 
zióne . 

4 Da chi s’amminiftrino tali annue entrate . i il 

5 Se n’efprima il nome , e’J cognome . v oc % 
é Se dentro la Chielafia qual, j . .i.npi;b 


+ che Confraternita eretta . , 

7 Sotto qual titolo, e V "Nominatamente fi 

L «-iìl.-. ~ i: dichiarino* i - 


■*Cc| s» 


% Chi fiano gli Vfiziali. 

5 Se dentro la Chiefa fiano 
Cappellani y ò 
io Benefici eretti. 
i j Chi fiano i Cappellani , ò 
iz Beneficiati. . i/iist» 

»3 Qual fiano le rendite, coi*- I . " A 8 

pi,eìrutti di ciafcun Benefi- [ 
ciato, ò Cappellano,fi deferi V Nominatamente fi, 
nano, nella forma , che fi or- dichiarino, 
tlinerà nel Cap.VI. A' ... 
i 4 E chi fiano i Cherici, cho 
feruono . 


ic Quali, e quitte le lor ridite, I 
\ ò ftipédj , e da chi fi paghino. 1 


•qiifipO 

V 

h r fi ir 


t 

S IV. 


Delle Confra- 
ternite , Cap- 
pellani, c Chc- 
rici. 


< 


‘I 


*** 


§. IV..? 


'>■ 


Degli Alt tri. :\ % 


t k/r\ Vanti Altari Sano in efla Chicfa . ’iD A , t 
x II E lotto l’inuocazione di qual Santo uà .eia- 

v /■ ' ^ . » »»» rv a a #1 a zia ini A n n f~\ 


n->. forno fiato erettore da qual Anno. s 

3 Se fiano confegrati nello Stipite, ò pur contenga- , 

no gli Altaretti portatili. . . ... . 

4 E le quefti fiano interi, ed habbiano interi » Sigil- 


• Ul. 


li delle Reliquie. • _ , 

s Se ve ne fu alcun priuilegiato per li Dehjmj, o 
* da qual Anno , e da qual Pontefice : e fi produca 
•r-jìnoD slbci * la copia autentica del Brcue. 

-qO t 3 ji n .j ^ «chi fia il Padrone di ciafcuno Altare. 

-stO o «ini .. . f dì cialcun Altare fi delcriuano puntualmente v 

' corpi , i frutti , e le rendite frettanti alla dote di eL 
lo Altare per lo Aio mantenimento , non parlan- 
doli qui della dote delle Mede, mà della dote* 
Ipetcante al fudetto mantenimento, ed ornamentp 

dell* Altare. . r . 

8 E le l’Altare non haurà dote particolare ; li dia* 
notizia chi debba , e fia tenuto al pelo di mante- 
nerlo adorno , eprouederlo delle cole nccefia- 

• • Ti . f #=* 

« n Quanti pefi di Meffe ciafcun Altare habbia. E di 
qutfio dotiti dot fi notivi nella 'informiti , 'he 
fi preferiti' nel Capo penultimo . 
io Dachidebbano celebrarli,' , . 


N 




S.V. 


/ 


v 


I by Goc 


Velia Cappella del SanttJJim»', 

•- iU’loqsl cri;.?! : vifiO xdteb cjnsrriU/tnlon 3 ^ i 

i QE vi fia Cappella à parte dd S^ntipmo Sacfra^ 
iJ mento. 

a A chi tocchi la Ipela della cera, e dell’olio , per 
la lampana . : : v - 

3 Di che qualità, e materia fia il Tabernacolo . 

4 Quante piflidi, c ciborj vi fiano,e di che materia, 

e qualità. JHV 

5 Se vi fia Sfera per la delazione del Santiffimo in 
quc’ giorni, che fi deue. 


3 *0{JflA li4!Offl :om §• 
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VI.-. • tóitj 6 c 

^ otiu* jjy jrf" 

. a velie Rcliqùtidc' Si 9 t »4 fn ,3 , ^ 
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, Vaili! 


1 QE nella Chiefa fiàno Reliquie di Spanti . 

2 ^ Quante , e quali fiano ,col diftinto loro Ca- 
talogo. 

3 Se quelle habbiano le lor Canoniche Autenti- 
che . 

4 Se fiano (late riconofciute,cd approdate da’ Ve- 

fcoui . j) t o?l£ l;ì o-rv. 9 C r 

5 Se decentemente fi tengano cjuftodite . 

6 Di che materia, e forma fiano i lor Reliquiari . 

7 Come, e quando fi elpongano . 

8 Di quali Reliquie fi celebrino gli Vfizj. 


2 $ 


$. vii; 

'Delle Sepolture,. 


t QE nel pauimento della Chicfa fiano fepoltùrg 

2 |3 Quante fiano. 

3 Se (otto gli Altari , ò predelle di eflì , e quali fia- 
no tali fepolture. 

4 E fc quelle fiano Padronate , e di chi , ò pur co- 
muni della Chiela. 


tu 


§. Vili. 

Del Cimitero, 


o 

l ~1 Iv > 


i Q E vi fia Cimitero à parte, 
a *3 Se fia benedetto dal Vcfcouo: in qual Anno, e 
da chi Vefcouo. 

3 Se’l Cimitero fi tenga mondo, e ben cuftodito. 

4 Se chiufo, e la chiaue da chi fi conferui. 
j Se in fflazo vi lu eretta la Santa Croce. 

Ct « 

$. IX. , :j 

: ; Del Componile, . 1 j u 


'J ..'..iai 


« 


i QE laChiela habbia Campanile. 
a ^ Quanto fia alto, fe fia couerto , e le babbia Cò- 
moda la fcala. 

3 Quante Campine vi fiaiidusii^iua orbici ^ 

4 E le tutte fiano fiate benedette. ) o t iL. O r 

5 Da qual Velcouo, e quando. \p 1 C £ 

6 Se vi fia la porta , e le quefta fi tenga chiufa ne* 

tempi opportuni, C L §.X. 


plgitized 


*7 

'ibfctLoqw TD'i j.jÌTiitS» X*:< , r»<iot» j, 1 ..ti, 

DelU S*gri/Iù» ozìt'J vi. 

- » jb H *r* nlv iJr jìcìsTiil 1 d*j »in?è < or.Mì'‘. v vi! ;* 

1 y“%Val fia laftruttura delia Sagriftia, fe.à volta, 

ò pure à tetto, eie quello humido, 

2 Delle feneftre fi deferiua, ciocche habbia- 
mo interrogato delle feneftre della Ghiefa in que**- 
fto Capo al §.2 nu. fu-o ,c ;onJì it wq 1 ». 

3 Di qual materia fia il pauimento. - 

4 Di qual materia, e come fiano gli Arjnarj. 

5 Se fia ben proueduca di fupellettili fagre. 

é Si farà l’inuentario di tutte , e fingolc fupellettili, 
col metodo ordinato al Capo vitimo. 

7 A chi fpetti la fpefa di prouederne la SagriftiaJ 
ne’ bifogni. 

8 Se vi fiano rendite à parte. O/lUOÌEb (OIDI 

9 uatenus affirmati/i }. Si defcriuano puntualmen- 
te i corpi, i frutti, e le rendite medefime , e 

i o Da chi s’amminiftrino tali rendite . 

1 1 De’ Sagrifti , fi dia relazione^ come habbiam® 
interrogato nel Cap.2.§.8.nu.2. 

■ .1 
$. XI. 

Deir Innati trio de' beni. 

i QE vi fia inuentario di beni Aabili , c delle rendi- 
li te della Chiefa , fi come delle Sagre fupellet- 
-*• tili , ed altri beni mobili * poiché non efTcndoui, 
douràfarfi,& elfendoui.dourà rinnouarfi nella for* 
ma, cheli preferiue nel Capo vitimo : e fe ne pro- 

D 2 duca' 


w 


f 


duca la copia legale ; ed autentici per riporla nell* 

Archiuio Vefcouale. . r , 

2 Se vi forno beni, che fuffero fiati vfurpati, fi efpri- 
mano, quali fiano col nome, e cognome della- 
perlona vfurpante ,da che tempo , e con qual pre- 

2 tC Se iaChiefa è Parrocchiale , ò Beneficiale , di- 
chiari di più il Parroco, oueroil Beneficiato, le tia 
à libera collazione, ò pure fia luspadronato di 
qualcuno, c di chi. 

CAPO IV. 


Catalogo delle notizie, che deue dare il Par- 
roco, ciafcuno per quel, che tocca al re- ; 
cinto della Tua Parocchia,intorno 
allavifita, ed intorno al Si- OI 
eui . nodo Diocefano . 

- - ' • 

§. L 

De Ih Vifit*, 


ì /^Hi proueda di hofpizio il Vefcouo colla Tua 

parca coroitiua. , 

Ì Chi dia le liipctletlili , ed i letti : ouero concor- 
rono più, e quali alla Ipefadi affittare tali robe. 

3 Chi (ommimftri i cibarj, e le fan più , e qual. gl. 
obbligati a tali fpefe. ^ 


. _ *9 

k Chi proucde di Stalla, biada, e fieno Jf giumenti; 
ò pure fian più, e quanti, e quali. 

5 J%v*tcnùs li dafle la procurazione in denaro. 

é Si dica quanto fia. 

7 Chi la paghi, quanti fiano i concorrenti alla fpc- 
fa, e quanta porzione per ciafcuno. 

8 In virtù di qual conuenzione,e di che Anno fatta* 

9 E fi produca. 

s. ii. V' k 

Del Sinodo . » 

, T-\Ia il Catalogo di tutti quegli Ecclefiaftici Se- 
! colari, ò Regolari , che intcruengono al Si- 
nodo fra il recinto, e ne’ confini della lua Parroc- 
chia. . T 

a Chi paga il Cattedratico , ò il SinoJaticò ad te- 
nore-m del Cap. conqutrcnte de oflìc Or dinar y : la CUI 
difpofizione non ammette prelcnzzionc in contra- 

3 1 In* quanto denaro di moneta vfuale fi paghi. 

4 Se fi paga in aSu Synodatico. 

5 O pure in altro tempo, e qual quello ha- 






CAPO 




CAPO V, 


uJ 


Catalogo delle notizie, che deue dare il Par- 
roco per quel , che appartiene al mini- 
fterio della Tua cura. 


O 


§. I. 

Della fu* Perfona. 


li 


^ujbi 

t. r > pq IrO t 


, /^v Val fu il fuo pome, cognome, e Patria. 
a M Da quanto tempo, che è Sacerdote. 

3 Da quanto tempo, che è Parroco. 2 

4 Chi fu flato il fuo Collatore. 

f tt H il t ! 

$. 1 1. 

-53 h^'tù brA - ' •/?- '* 

Della Refidenz * . 

i C E rifiede , ed amminiftra la cura dett'anime-. 
^ per le fleto, ò pure per mezzo d’vn qualche 
Vicario approuato : ed in quello calo, dia notizia 
del nome, cognome , e Patria , e da che tempo fu 
(lato approuato tal Vicario fuflituto : e per qual 

2 C Chi fi C a il fuo Prete Coadiutore nella Cura. 

3 Quanto flipcndio gli fomminiflri. 




$. 111 . 


I 


$. Ili* 

De' Chetici dell é CbieJ* PàrriccbUle 

t Vali, e quanti Chcrici Ternano alla Tua Chie- 

w fa Parrocchiale, 
t ^ E con quale ftipendio. 

3 Da chi lo riceuono. 

' §. IV. 

De' libri P àtr occhiali. 

i QE tiene i cinque libri Parrocchiali, cioè. 


11 libro de' Matrimoni. 

4 

Il libro dello ftato dell’Anime. 

5 

1! libro de’ Morti. ’V V-.-. . 

a E dia notizia, fe nella formazione di queiti libri 
olferui il metodo preferitto dai Rituale Romano: 
ò in che Ha la diuerfità. 


i 


11 libro de' Battezzati. 


2 


li libro de* Confirmati, ò Crefitnati 

... . 3 . 




3 * 


S.V. .. 

De' Sermoni, che dette fare al Popoli, 

i o Ehi frequenti i Cuoi Sermoni Parrocchiali al 

0 Popolo nelle Domeniche. a \ 

a Se (piega i mifterj , ed i Riti della Santa Mena-» 
come ordina il Sacr.Concilio di Trento. 

• £ 

§. VI. 

Velia Dottrina Crifiana , 

i QEin tutte le fede infegna la Dottrina Cridiana. 
a t^Di che libro, per in(e°narla, fi ferua. 

3 Qual ordine, ò idituto in ciò oflerui. 

4 Se l’infegna la mattina, ò il doppo pranzo, j 
< Se vi fia la (cuoia del la Dottrina; 

6 Si presentino gli Statuti di dTa , le (ue Regole, ed 
il di piùfiefegua, conforme fi dimanda in verbo 
Confraternite. 

§. VII. 

Delle denuncio dafarfi al Popolo, 

1 QE denuncia al Popolo nella Domenica tutte le 
5 Fede, e tutte le Vigilie , che potfono accadere 
nella fettimanà. 

1 a Quali Editti fi pubblichino al Popolo. 

* * ’ • , . , • 

§. Vili. 

Delle refe. 

Vali Fede proprie fiano nella Parrocchia.' 
Quali confuetudini. 3 


A v a 
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3 Se le Vedoue ] per dimoftrar meftizia, fogliano 

.; ; aftenerfi d’andare alla Chicfa nelle felle ad afcol- 

tare la Metta, e per quanto tempo. , • . . , 

4 Seie Zitelle fpole fogliano far lo fletto, pernio* 
ftrarc erubefeenza , primi che contraggano il ma» 
trimonio per verbi eie prtfcnti , 

. §. IX. 

"Delle Prece front. 

1 ^"\Va!i Proceffioni fogliano farli nella fua Par- 
rocchia, e con qual ordine. 

a .( Se li facciano quelle di San Marco, e delle 
Rogazioni. 

3 Come, e con qual ordine lì formi quella del San- 
tittimo Sacramento nella fua fella. 

4 Da quali perfone fogliano portarli le mazze del- 
i’Ombrella,ò Baldacchino, e fe vi lia fra loro qual- 
che dilparere. 

5 Con quanti lumi fi accompagni la Procellìono 
del Santilfimo. 

6 Chi lomrainillri la fpefa de’ lumi. 

r §. x. 

* Del Bètte (imo, 

1 T?Ino à che tempo fidilferifca il dare il Battefi- 
Ifr mo a d vn figliuolo, che nalca . 

2 Se mai , fuor di nccelficà , li fia battezzato vn-t 
qualche infante in Caia . 

E ‘ 3 Se 



3 Se nel Sabato Santo, ed in quella precidente* 
alla Pcntecoftc, dopo benedetto il Fonte battcfi- 
malc , battezzi, folcmni rifu , giufta il Rituale. 

4 Che difordine fia circa gl’Inianti tenuti in Ietto 
antcannum. 


Della Santiflina Eucartjlia . 

i "T N T qual forma , e con qual feguito , ò accompa- 
JL gnamento , fi porti agli Infermi. » 

i Con quanti lumi: e chi fomminiftri la fpefa. 

3 Se accompagnato dal Chcrico , che porti il Ri- 
tuale , c il Vafo dell’acqua Iuftralc , nuncupat^- 
Acqua Tanta. 

4 Se fi iftruifcano i figliuoli per la Santa Comunio- 
ne attatamcnce. 


§■ XII. • ;• * 1 

i ! I r j , ; {j.. ) ^ 

Della Confezione. 


1 CE le Sedi confeflìonali filano in luogo aperto 
O della Chiefa : e le habbiano le feneftrelle con 
le latte minutamente perforate , ò con le grato 

t fpefle d’altra miteria , per poter ben afcoltare, o 
sfuggir la reciproca veduta. 

2 A fpefe di chi fi fanno le fedie confeflìonali. 

3 Se le donne s’ammettano mai à confettarli da- 

faccia à faccia, . i 

4 Se 


u 

4 Sei Medici ofleruino la Bolla Piana circa gl’In- 
ferrn.per la confeffipjic* ©ucro quali dilordiai (li- 
no in ciò. 

$ v xnt x 

i CE nella Chicli , comedifpone il Sagro Cònci- 
*3 lio ài Trento', fi celebrino Tempre i matt »monj 
nella mattina con la Meda (ri S(o*Jis, ò pure tal 
volta in Cala. .v \ V q . 

i E ciò, quando, e come. 

3 Se foglia efplorarfi prima fcparatamente la vo- 
lontà di amendue gli Spofi. 

4 Che dilordinc fìa circa la cohabitazione degli 
Spofi prima di contrarre il matrimonio per veri* 
de pr* fonti. 

§. XIV. . _ ; Si . j 

Dtll'IJiremtHnùont. 

I N qual forma fi porti a’ moribondi l’Eftrcmaun- 

zione. , I 

a Se’i Parroco fia accompagnato dal Cherico col- 
la Cotta, e col lume. 

a * - - * • A 1 

§: xV. . . • 

Della Raccomandazione dell' Anima , 

• All f fi <J I i . J JlU. V 

i CE perfe fteffo faccia l’vfizio di raccomandar 
* ^ Panime a’ moribondi, 
a Di qual libro di (erua. 


E a 


SXVI. 


« 
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UtiVSfejttu, 


.•I , \ f • 


ira 

‘■'i 


pi 

.óuoioa 


i CE nelPefequie fi oflcrui ademuffim il Rimale, 
a v3 ^udtenks negatiti . Puntualmente fi diferiua- 
no le cofiumanze in contrario. 

3 Qual mercede fi paga , fe’I Defunto fi fepellifce 
dentro la Chiefa Parrocchiale, e qual,fe fi porta., 
nella fepoltura d’altra Chiefa. 

4 Qual ha la Tafla de’ funerali: e fi produca. 

5 Quanta fia la quarta funerale per Monfignor 
Vefcouo. 

6 Quali abufi fiano nelle donne, per efprimere i lo^ 

ro dolori , in occafione di morte di qualunque lor 
Congiunto. 


BTllhe 
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l\JÌ lémèllf III 

* f 

Del Predicatore. 

.*COÌX 1 


i CE nella Chiefa Parrocchiale fia Predicatore^ 
. & particolare in tempo di Quarefima. 
a Item nell’Auuento; - - - ' ;* <,, > 

3 Che vfo in ciò fia. 

4 E chi paghilo fia /olito di pagar la limofina. 

5 Quanta quella fia: chi dia la Cafa, e la fupellettirp 
al Predicatore. 

■ .cu V)! ili i !.; yrj |C 2 

J §. XVIII. 
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$. xvnL* 

Delle Benedizióni, 


i i. 


c 


f'A 


-a ^ 

rr$tf nij-^l 


He’ giorni debiti. 


..' r 


«j * « ‘2j * u J : ; J • * ” • M i 

i CE nella Parrocchia bene-1 
•3 dica, e diftribuilca le can- 
dele. 

3 Se benedica, e diftribuifea- 
le palme. 

3 Chi fomminiftri la Ipefa», I 
per la cera , e per le palmo, 
refpettiuamcntc. 

4 Se benedica, e diftribuifca_ 

le ceneri. • } . 

5 Se nel Sabato Santo , e nel precedente alla Pen- 
tecolte benedica l’acqua del Fonte battefimale. 

6 Se in quello medefimo giorno foglia andar bene** 
dicendo le Cafe delia Parrocchia. i \ 1 

.l:m;uÌ ! i H frtj£> £ 
§. XIX. li udir a ~ t 


•» * 

SÌk J é j m 


Della Congregazione & Cafi di Cofcienza, 


i CE il Parroco interuenga à qualche Congrega-j 
*3 zione di Cafi di Cofcienza ; e quella ogni 

1 ^quanti giorni* fi faccia , ò pur fe vi fia Colli tuzion 

partico&re, che la precetti. , boni l'jri j,u Ci 

2 Qualfia l’ordine di tal Congregazione» ed jl 
metodo. Si deferiua puntualmente. \c > 

3 Quai libri morali tenga apprdfo di le, per Crea- 
zione della fua cura Parrocchiale. 

Ù 3 - CAP. 




CAPO VI. 


Catalogo delle notizie , che deue dare cia- 
fcun Beneficiato, Canonico, ò Parroco 
di ciocche concerne alla Menfa Benefi- 
ciale, Canonicale, ò Parrocchiale, e £ 
per quello/che deue faperfi della 
natura di elfi beneficj , e dclle^ * 
perfone,chegIipótfeggono. 

..ii.l : H J(j "jet * 

§• I* . Zi' 'A 

$6 £ 

Della Ter fon n del Beneficiato. 


•n 


io 


Val fia il fuo nome, cognome, e Patria. 
Qual (ìa la lua età. 

Q^al fia il luo grado Ecclefiaftico. 


» . ' O 5* II» ) 

- fi * De IU Chic ft , t delf Altère del Beneficio, 

i OEM beneficio habbia Chicli propria . Si deferi- 
vi ua nel modo, che s’c ordinato al Cap.j. 
t Non hauendo Chiefa particolare , fi dia notizia*,' 
dentro à qual Chiela fia eretto. » 

3 Qual fia il Sanro Titolare. i . ^ 

4 Qual fia il luo Aitare. : i. . 

* 5 Chi 


5 Chi debba mantenerlo decentemente adorno. 

6 E fe fu ben proueduto di Sagre fupellettili. 

7 E quali quelle Ciano, in catalogo fi «egiftrino. 


onte nft 

; ■ .ufi 


. $• ih, 

Del Titolo del Beneficio. 


n 


A» * M 




< . 


1 Val fia il Titolo del Beneficio , che pofliede, 
\J e fi deicriua didimamente qualunque tito- 
lo, comunque fi nomini. 

2 Se dalla Sede Appoftolica,ò pur dal Vefcouo gli 
fia (lato conferito. 


$. IV. 


Jfblr.tito ib m O * 


t : ' , , l f 

Del tempo della Collazione. .,j ;: 4 

%• ^ .. i ( / LMj ,v. 

1 A quanto tempo, che gli fia (lato conferito. 

2 1 J Se ne fia in pacifica pofl'eflionc. 

3 O pure vi habbia lite, 

4 Da chi mofia. 

5 Da quanto tempo. 

6 Dinanzi à qual Giudice. 

7 Che fia la pretendono. ; r 

8 Ed in che termine fi troui hora lo (lato del liti- 

g>°- ■ K 


itti 


ì-j : j;j. : «iiEno^ io! \ 0^0911— 

.ojjxì^at d k .ino 

p m ,c msitn/. ;;L> «lirósila iinaJor . 

Sta 



.omobn tWSMzntty V*‘V?ntm tc]<bbirO ? 
.ilimlfaqul yi <> lì ih cmiteuoiq ned nìl al H b 

. Dèlia Tlnr olita de* Bene fi e) iitfif il ^ 

i QEpoflegga vno,ò più benefici . 

* i 3 J%uattnù$ affermatine. Efplichi di ciafcun altro 
beneficio, ciocche cleueefprimcrcdcl primo. 

7 Emmeii la difpenfa fuper plurali tate. 

«abólnoq orb , oh". j nefi ;>b oIojìT li r . LtV 


‘OHI oup 


ite ouo:' 
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.immot i »ì ìiyj wgoi ,oI 

Della matura del Beneficia. 


i CE’l beneficio fia libero , ò pure de Iure patrona* 
u tus di qualche perfona. 
a Ed in quello calo [pieghi il nome , cognome , o 
Patria del Padrone. 

3 Qiai prerogatiue egli habbia fu*l beneficio, 

4 E di che qualità fia il lus podronato. ; x 

.. .w . ... vi z 

$. VII. >'J c 

• ^ - •*! i.VÀ qw 

Dr//r rendite del Benefìcio. ? 


Q v 

a ^ 


'"\Vali fiano le rendite d’eflfo Bcneficio,Cano- 
nicale, ò Parrocchia!e,ò femplice, che fia. 
Si diferiuano puntualmente tutti i corpi , 
tutti i territori co* lor confini, tutti i cenfi, ragioni, 
ed azztoni, Ipettanti al Beneficio. 

3 Se vi fiano beni alienati, da che tempo , per qual 

caufa. 


• *i} 
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caufa , con qual facultà 1 , cd à qual perfona, nomi- 
natamente. 

4 Se vi fiano beni vfurpari, da qual tempo, fotto 
qual pretefto, e da qual perfona, nominatamente. 

J Se i Territorj del beneficio fi facciano cultiuarej 
• dal Beneficiato , Ò pure s’affittino ad altri, e per 
quanto tempo , è fe gli AffittUarj fiano congiunti, 
òeftranei. ,u. ■><*. 

6 Ed in cafo, che il beneficio fia Parrocchiale, dou- 
rà oltre di ciò (piegare il parroco , fe à lui (petti- 
no tutte le Decime , ò pure qualche congrua por- 
zione, edà chi (petti il rimanente, e fotto qual ti- 
tolo. n 


- £utjle notizie Jì doferiueranno eoi metodo , ed or- 
dine preferiti o nel Capo vltimOì dotte Jì porla degCtn- 


nentar j. 


wiiib, fttònnh j? 


k o i 


« Cmuìv oceD Isq 

rrad '• 


$. vm. 
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Delle Pen fiotti . 


. i ìod Liu::h:t 

jJj il ruoto 


1 QE nel Beneficio fiano penfioni attiue, ò paffi- 
3 ue. 

2 Di che fomma fiano^ ^ 

3 A chi fi debbano, ò j 

4 Da chi fi efiggano, I nominatamente, 

5 Da quanto tempo. \ 

6 E con qual facuità fiano 1 

fiate impofte. / 


.ainsajMcn 

De' Et fi del Bau fidi • •• •. ' 


Q Va» pefi habbia ficco anneffi il Beneficio. ■ 

Quanti peli di Meffe . E fe nedtmdtJhnUM- 
UxMwe nell* t conformità » tire t’erdtnn nel 
C*p. penultimo. 


ih 


,J ili i. . i o 
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$. X. !6bi; 

f'O /fgy *st’* | '1 f ! 

} . 7 71 < I U • y'ii ^ -41 

Deli Inno nt erto* 


o 1 

n tin 


1 Q E vi fia diftinto inuentario di tutti i beni ftabi- 

li» mobili, fupellettili Sagre» ceofi,ragioni»peii, 
ed azzioni del Beneficio» _ # / ,:i 

2 Et qtutenus affirmatiuè . Si rinnoui » dirigendo la 
fcrittura col metodo appodo nel Capo vltimo > 
doue fi parla dell’Inuentario de* beni Ecclefi aitici: 
e molto più dee farli, fecondo la forma prelcritta* 
in cafo, che l’Inuentario non vifia. 



CA?» 


41 



CAPO VII. 



Q Val Èia fl lor odine» co ^ u H ! ^ V , *~v 
gnome, e Patria. f O \ J 


3 Chi gli habbia eletti. I a L 

4 Quanta ha Ja prouifione.» A I : .n ; — ^ 

lo ftipendiodiciafcuno. J 

5 Se villano i Deputati prc * 

/crini dal Sagro Concilio di I a*!o.£o ^ 
Trento. I 

6 Quali Sano. I 

7 Come eletti. ■ „ . • , 

S Ch. fiati Rettore. f Vmmatmtntt. 

9 Quanta la fua prouifione, ò ' 
ftipendio. 

10 Da Chi eletto, e 


% Da che 

no cominciar 
quando term 



1 1 Da quanto tempo. 


F a 
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$. II. 

^ AD 


ry 

DctfErexxione. 


x TNA che tempo , e da. qual Vefcouo Gallato 
I 3 eretto il Seminario. * n 7010 * 
i Sene produca l’iftrumcnto dclTerczrioae. 

$ A Ut 

. . . Dcirbdit Azione del Semi»*ri* , a 
7 Val fia la ftruttura dell*habitazione ideili 
a ^V^Chil’habbia fatta edificare, edà quali 

a ' *Se le ftanze fiano à volta » ò pure à tetto col luf- 

fitto. ' l 

4 Se le pareti cosi nell’efterno, come di dentro fia* 
no bene incroftare, e biancheggiate. 

5 Qual fia il ripartimento delle ftanze, 4* ; 

6 Quante. 

7 Se fiano ben fornire di feneftre. 

t In qual parte della Otta dia ficuata quella babà; 

tazionc. i X 

‘ *. / v.;,/ iì jsil irO 3 

jT:jì rTcìnnrp 4 
-oiLaritù 






ia 

5. iv. 


Digftijed by GoosI 


ii’t * i io è $, i v. 


oritdbUb 


Del numero degli Alunni , « Conuittori, 
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» /^VVanti fiano gli Alunni ,y 
Ve che mantiene /j H 1 






:.'i ;r t. 20 » 

.il -flou f. 

1*11 ri ^ f mi A i 


I Dipintamente co» 


Seminario. 

a Quanti della Città, e quanti 
degli altri luoghi, della Dio- 
cen. 

3 Quanti Conuittori , t» 

4 Qjcfti quanta dozzina cor- \ lor nomi, e cognomi» 

rifponda no ogni Anno al Se- 
minario per ciafcuno, anti- 
cipatamente per femeftre. 

3 Quanti , e quali feruidori 
habbia il Seminatio. > ■ , r i 
é Quanta Zìa la lor prouifio- 
- ne, ò dipendi©. 




1 r 

•■foBlhvìo-iq ad a $ _ 


■i» 


% ^ v Cq«. vi Ottiimp *<I t 

$. v. 

Degli statuti, e Coflami «diti ‘ b 




Vali fiano gli Statuti , òiftituti del Semina- 
rio: e fi producano in copia. 


k Qual metodo fi oflerui nella difciplinaj 
letteraria, e, 

3 Qual direzzione intorno alla educazione , c co- 
fiumi de* Seminar idi. 

4 Qual 


0 


4 Quali dtfcipline s’infegnino, oltre alla gramma- 
tica. 


i\ tiV» v****** t, 

§. VI. 


iinaV/^\ a 

Del fermato i» Divini* de Seminar iJH. 


.01 


f QE r 

o laChicfa. , £ Diftiptmente. j 


l 

j t 


nelle Feftc feruono al-n 

a A qual Chiefa, " X, 

$ Con qual ordintt <-.•;/ .O i 




s. v k n. 

De’ M defi r i del Seminàri* 


! 


• ^ 




i . . J{ v j 4 i« ^ j 

1 /^\Vanti Maeftri tenga fl # " ; ìlìv' ù 

Seminario. liti/ Ì J Ivi à»- «#l* ««!• » ^ 

2 In che profeflìone. ^ c<t lor Nomi , Co- 

j Da quanto tempo ciafcu S gnomi, cTatr ladi- 
no. .V > | /tintamente. 


io. .y j | m 

Quanto ftipendio» e merce - 1 
iehabbia. limoli 


de habbia 

-i^iiru ìZ hl> 6 « Ih 


gngb&itpiHKft Jmteìila n ail*V>/> i 

: 0 f« y 

ilqiiìtb a a- « .r3J OboiJOt : l \£) c 
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-o> o t oooisMto Ella orno mi ìoo ; s \ > v {> Ui Q * 
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Belle rendite , < £rvi del Semiiur h i 

k Vali fiano i beni,e le r£- f 
dite del Seminario. 

In che confidano. 

3 Se in Benefici vniti»&, ag- 
gregati. 

4 Se in contribuzioni » iuxti 
Tridcntinum. 

5 A che rata prò centenàrio 
corrifpondano gli obbligati 
al Seminario . 

6 Se hà cenfi enfiteotici, ò re- 
dimibili , ò {labili , e quali 
fiano . 

7 Da che tempo non fiano ri- 
ueduti ì conti . np g* * 

. 8 Quelli fi tengano pronti od 
omnem ordino* perlariuifio- 
no. 




Si deferita minuta* 
mente il tutto : e fi 
éefetiuano li Bene- 
fici con le lor ren- 
dite , e pefi anneffi». 


fsupnt 

I vf Cii 




IjIb^ tSlxiGr \ 


$. I X. Tt 

.rìMécd ! 

Bell' Inventario de* beni . . 


■w 

O c 




• - . t , 

i CE vi fia didimo Inuentariodi tutti i beni » così 
*3 {labili , come mobili» e di tutte Taltre rendite, 
ragioni , ed azzioni delScminario , c delle fupel- 
lettili. a £/•. 


4 &> 

EfTendoui, fi rinnoui, fecondo la forma, che fi 
prcfcriue nel Capo vlcimo: e molto più fi faccia in 
cafo,chenon vifufle. Vi . ... ' «i 

3 Se ne produca la copia legale , Se autentica net 
termine di fei mefi, per riponerla nclTArchiuio ( 
Vefcoudle. ■ . * i 


i • • il> 


C A £ O Vili. 
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Catalogo delle notizie, che s’hanno da dare/ 
intorno àMonafterij di Monache, per 
quel, che tocca al temporale, poiché 
in quanto allo Spirituale fi faran- 
no le parti Paftorali nella San- ^ 

ta Vifita . . . .. 

: - 

$. L •- 


Dell* ftruttur*) e fondazione del Monaflero. 

i ed in che forma fia l’edificio del Mo- 

V> naftero. 
a Quante Celle habbia. 

3 Quanti Chioftri ,ò dormitori) , e quante altro 
officine . 

4 Se vifialuogofeparatoper leNouizic. . 

5 • E di quante Nouizie fia capace . , 

6 Se vi fia luogo leparato per l’Educande . 

Vi* '.- 7 % 


7 E fe *1 Monadero.fià ftatp folito à riccucrne . 

8 Come fiano le ftanze del Parlatorio , e fe per la 

collocuzione delle Donne babbi* danza (epa- 
rata-, . . \ x 

9 Come fiano le grate . 

10 E fe quelle fiano cieche , òpure con gli occhi 
di minute cancellate . 

1 1 In che tempo fia dato fondato il Mpnadero , c 
fotta qual Vcfcouo. 




i . cuiùliaai:pIii.tipSI 
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« -ru r/.*Di j.?!'* ìltJhc elidere W. bn d ^ 

Dell a Chiefa del Monafteri , e de* Mi ni fri 
de Ua medefma . 


1 TN che forma fia la Chiefa I 

del Moriadero, fe à voi- L.V ^ 
ta, ò pure con (offìteo . L Si deferiua il tutto, 

2 Quanti Altari habbia . come mi Capo IU» 

3 Qual fia il Santo Titolare di j 

ciafeun Altare. J . 

4 Chi fia il Confeflbre, di qual Patria, di qual età, 
e qual il fuo nome, e cognome V ^ 

5 Quanti Cappellani , e quanti Sa gridàni * c Che- 
rici , co’ loro nomi, cognomi, età , c Patria . 

6 Che dipendio fi paghi à ciafcuno dclli fuddetti 
num.4. & 5. 

7 Se gli dipendj fi paghino dalla Comunità, ò pure 
contribuita qualche Monaca particolare co’ luoi 
vitalizi , ò duelli . 

v-i G §• HI. 
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§. III. 
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De il' Ordine , fotte U cui Regolo JU fondato 
il Monxdero . 

1 O Otto qual Ordine, e lotto qual re gola fia fon* 
O dato il Monaftero . 

a Se ftia immediatamente fotto la cura del Vefco- 
uo, ò pure venga gouernato da' Regolari . 

3 E quali quelli Ciano. ] nmiM „mnu. 

4 Ed in che numero. J 

5 Se nel Monaftero fi ofierui la vita comune , o m 
che modo fi viua. 


I 


$. IV. 

Del numero delle Monache . 


N che numero fiano tut- 
| te le Monache del Mo- 
naftero. 

2 Quate fiano Corali Protefle. 

3 Quante Nouiaae. 

4 Quante Conuerfe . 

5 Quante Educande . 

6 E fé vi fiano Scrue, c quan- 
te* . ■ 


* T ✓ 
11 J ri 


yj 
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co* lor nomi f eco- 
gnomi diftintamece 
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^siiXBair. Delle rendite * dnl Monnjlero . * v '• 

4 l . : J }j . i * : . ' llpl tl lui 

i /^\ Vantc fiano le rendite del Monaftero ìju 
C omune . . 3*1 v . L 

s Quanta dote paga ciafcuna per Mona- 

carli. 

3 Quanto corrifponda ciafcuna Nouizza nell’ An- t 
no del Nouiziaco , per gli alimenti . 

4 Quanto l’ Educande in cafo, che il Monaftero fii 
(olito riceùerne , ed habbia luogo feparato per 
effe i 

5 Che rendita di vitalizio, ò Iiuello pofllcda cia- 
fcuna Monaca in particoIare.Si dia il Catalogo fot. 
toferitto dalla Supcriora, e da due altre Monache 
vecchie . 


f. 

»• 


Mumiiìì* vi - 

Del Prie untore , ò nitro Amminìfirntort 
del Montjlcro . 


Ai( 


i (T\V ant 
a ^ In 


• ’ * * _ , 

k Vanti Procuratori , ò Amminiftratori tenga 

il Monaftero . 

che modo fi deputino ’. 

3 Qual fia il nome, e’i cognome di ciafcuno . 

4 Quanta fia la lor prouifione. 

5 Da chi fi riuedano i lor conti ed ogni quanto 
(cippo fi bilancino, e fi riuedano . 

G 2 6 Quan. 


5 * 

6 Quanta fia la mercede del Computila ! 

7 Quanti libri habbia il Monaftero , per l’Econo- 
mia. Da chi lì conferuano , c fc diligentemente 
iui fi regiftrinole materie % 

(V , 

§. VII. \ 

Del r Inuentario de* Beni] 

1 C E ne * Monaftero fia diftinto Inuentario de*be- 
i3 oi (labili, mobili» confi, ragioni, ò altre azzio- 
ni » che habbia il Monaftero . 

a Quello Inuentario quantunque vi fufle, dourà 
rinnouarfi » fecondo fa forma ,che fi prefermo 
nel Capitolo vltimo . 

capo IX. 

Catalogo delle notizie, che debbon darli da 
Priori , Procuratori, Economi, Àmmini- 
ftratori, ò fotto qualunque titolo s’appel- 
lino , che habbian cura di Monti di Pie. à, 
di Morti Frumentàrj, Spedali, Confrater- 
nite, Congregazioni, Adunanze, ò altro 
qualfiuoglia luogo Pio. 

SI. . 

Della Fondazione de * luoghi Pij . 

i TN che tempo fia fiato fondato ciaicun MoAto 
X Spedale > 6 Confraternita. a Del- 


2 Da chi , e con quale autorità. 

3 Se fia (lata la fondazione approuata.e Conferma- 
ta dal Velcouo , e da chi, ed in che Anno . , . 

4 Si producano le copie legali degli Strumétì del- 
le loro erczzioni , ed approuazioni . n 

S. IL 

, ’ v |* * • I l i 

Delle Cafe.doue fiato i Montile gli Spedili. , 

, ni defcriua la Cala di ciafcun Monté i ò 
Spedale . ;• ^ 

a Se fia propria, òfe pur fi tenga . à pigio* 
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Delle Cbiefe , dote fimo le Confir eternit e , o il Sagro 
Mante de' Morti . 




i O I defcriuanole Chicfe.doue fiano le Cotifra- 
^ cernite , ò doue fia il Mante de’ Morti , e fi 


deformano con le circostanze > che s’è ordinatq 
nclCap.HI. V ( } 

’ J-’ slVJiaitllil^Oiucrl^tjjp t 

•» r /« * 
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S- IV. ';«» , . ili: 

'j* . C i / 1 / * f 'fi ' < 

_j. Veli' oberi pie di ciajcun Moritelo Spedale 


■ l s 


L.rtf 


1 QI dia di (tìnta notizia di tutte l’opcre pie, al- 
ìj le quali s’impiega ciafcuno Spedale, ciafcun 
Monte, tanto della Pietà, ò Frumentario, quanto 
de’ Morti , ò altro, che fofle. 

2 Sei Mòhte della Pietà, nel predar denari , e ri- 
mo 

l prediti gratis , e per arto di carità. ’ 

3 Riceuendo qualche emolumento , fi dia notizia-. 


. ceuer pegni , ritragga qualche emolumento, ò pu« 
re faccia ; — «. — 


quanto fia , à proporzione dì qualunque iomma , 
che fi predi . 

4 E quanto tempo afpetti il debitore , per la redi, 
tuzione della Iomma predata • 
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$. V. 
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Degli Statuti , o tegole de* Monti, degli Spedali, 

€ delle Confraternite . 

u a * incM*. 

r i^V Vali fiano gli Statuti , e le Regole de’ Mon- 
Vy ti. .III. 

a ^ Quali fiano gli datuti, e le Regole degli 
Spedali . 

3 Quali fiano gli Statuti , e le Regole delle Con- 
fraternite . 

4 Se fiano dati approuati dal Vefcouo. 

5 Se ne producano le copie legali con le loro ap- 

prouazioni. * §.VI, 


iaitized bv Goo 


I 


Dell' ìnfegnt delle Confraternite . 

* OVali Infcgnc, ò diuile vii ciafcuna Confrater- 
VC nita» così ne’ Sacchi, come negli Stendardi, 

nelle Croci , nelle mazze Priorali , ed in- 
canì altro legno diftintiuo, nominatamente,. 

• • ’ ' * ; ’tr j m ìit* ’j ‘..JflDflIt'Vv 

§• VII. 

* « Ufi i. • (tl 

:• c i v. .. v De’ C infinti . i 

i r \ Vanti Confrati fiano in ciafcunaConfrater- 
nita . . ' 7 ^ 

z In che modo s’eleggano, ò s’aggreghino di 
tiuouo. c ■ .. . \ v 

3 Se ciò fi faccia con voti lecreti , ed in prclenza., 
di qual perlona . 

4 Qual na il nome, cognome, età» e Patria del ior 

Padre Spirituale . •'! ,or.' i iJy* ^ « i ' i, 

5 Da chi s’iftruilcana, intorno agli eferetzj Spiri- 
tuali . 

6 Quali fiano gli elercizj Spirituali, a’ quali s’ap- 
plicano . . ' £ 

7 In quali giorni , ed in quali bore fi rjigppjno itu 
Chiefa,per fare i loro elercizj Spirituali . 

8 Se dentro la Chie£a habbiano luogo feparato,o 
rinchiufo per quelli loro elercizj. 

f Se fuori delle lóro Chielefacciano proceflion' , 
e quando. 1 ° 


j* , . a 

I o A qual’opera di Pietà fon tenuti qua ndo muore 

vn lor Confratello . 

I I Se habbiandil lor Prefetto , con gli Affittenti, e 
col Segretario.per regiftrarc ne’ libri le cole atte- 
nenti alle Confraternite, ò alle Congregazioni, 
che fiano : e qual fia il nome, cognome, e Patria di 
coftoro . 

1 2 Quanti fiano, e quali detti lor libri <• e fc decen- 
nemente conferuati, ed appretto di chi . 
j 3 Quai Priuilcgijjò Ind ulgéze Appoftoliche h ab- 
biano . 

14 Se fiano ttate riconofciute dal Vefcouo, c 

15 Se ne producano le copie legali . 

io .i Ofb.ii ì:£o;;0C5 




§. Vili.' 


tvr: 

n >- 


jfu 


Degli Vf^i Alide Monti , degli Spediti , e delle 

1 -•'• 3 «i Confi /tternitc . 

1 /'“X Vali fiano gli Vfiziali de’ Monti, degli Spe- 

dali , e delle Confraternite , per l’ammini- 
ftrazione de Beni . 

2 Con qual nome s’appellino in ciafcun Monto » 
Spedale , Confraternita, ò Congregazione . 

3 In che modo fi eleggano : c fe con voti fecreti. 

4 Inprefenza di Chi . ■ M i. * « 

5 In che tempo comincino gli Vfiziali nuouamen- 
te eletti ad efercitar la lor caricai e quando termi* 
nano . 

6 Se ftia in arbitrio loro di non accettarla , fenzo 

lc- 
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Icgititni caufaù. *** V .- 
7 Se predino giuramento * jfdiliter «tmìnift rèn- 
do , computi s fitieliter reddendts . . n*«i 

Se la loro elezzióne fi cófcrma dal Vefcouo, giu- 
da il Decreto delta Sagra Congregazione de' Ve- 
feoui agli i i.di A*odo 16 i 7 .doue efpreflamente* 
ordina , che -confirmatio Offcialtum uà Ept/cepum 
fpettat . . :*l t ; D ' 

9 Di qual Comma di denari , ò altre Tobe poflfanol 
difporre, fenza efprefla licenza del inedcfiino Vc- 
feouo , ò del fuo Vicario Generale.: «u.3 j 

i o Qual fia lo dipdidio»che fi paga à ciafcuno ! de-* 
Vfiziali* , \ . j t 

* Quanti, c quali libri habbia il luogo, per l'Ecó- 
. nomia,ed appreso di chi Vfiziale fi cóf enfino, e Ce i 
diligentemente fi apnoyoq io efle ic materie Eco* i 
nomiche . 


Delle Rendite ài ciafcun Monte, Spedule , Xonf rat erut- 
ta , ò altro luogo Pio • 

■ • t on. . i>» t 

1 A Che foptma afeendano leircndite di’ciaCculL 

(rr- Monte, Spedale , Confraternita, ò altro luo- 







.(iq »ri‘ oui ii ie 

Hfq o I i»q «owntt osuiìnttaO 







V- 


t Io che confidano. Se in cen 
fi, e quali. 

3 Beni (labili. 

4 Semouenti.ò 

3 Altre ragioni , ò azzioni . * 

4 Se vi liano Queftori. 

7 Quando, c come fogliano 
queftuare • 

8 Quanti fiano i pefi»che bab- 
bea eia fc un Monte, Spedali* 
c Confraternita , dee. 

f Inchccófidanoqueftipefi. 

10 Se in foddisfaziooc di | 

Mede. I 

1 1 In Maritaggi . ’ 

ìa in Umofinctòia altro. ‘ 


*•'. ♦» *rnfii<h! *> 


Si deferirne $$ 4- 
Mintami 


YJofnixtt dfMtutc 

fi diebtarirtOinlPgi 
fprejjione deliaco • 
gmtdtU'obbligo. 


ix 

Btl rtmJimemtt A' enti. 

• '■ * » . * » ; fc i 

i ^*Ome, ed m che forma rendano fioro conti 
V-> gli Vfiziali, Economi , Rettori altri Am- 
mimftr acori de* Monti» (Spedali» Confraternite, ò 
altri luoghi pi j. 

a Ogni quanto tempo, per lo pattato habbiano ri» 
duto i loro conti • *■ 

3 Da chi fi deputino i Computici, ò Razionali»pcv 
la vifione di tali conti. 


4 Quinti fi» U mercede dé*Cómpuf)fti,ò Raziona- 


li. 


5 In pretensa di qual pedona & facciano vedere, i 
4 Se ìlibri de* conti de* Monti .degli Spedali, del- 
le Confraternite, ò altri luoghi Pij fi ripongano # 
dopo veduti, e diveduti, originalmente nell* Archi - 
uio della Cancellaria Vefcouale.reftandone le co- 
pie legalizzate in potere de*medefimi Monti.Spc- 
dali, Confraternite, ò altri luoghi Pii, ouero è cen- 




$. XL 


Deltlnnentarie de* beni di eiafeun Mente , S fedéli, 
ConfrAttrniu t Q altre Inege Pie * 

k O E vi fia diftinto Inuentario de* beni, (labili, mo. 

tL 3 bili, femouenti, cenfi, ragioni, ò azzioni Ipet- 
untia’ luoghi Pi). 

% Quello Inuentario dourà didimamente rinno- 
uarfi , quando anche vi fia , nella forma , che fi 
prefcriuc nel Capo vltimo . 

% 

h r » * » c,x*t ; Jlj W L ,* i*V V* -I l 
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f G A P O X. * 

, il 

Catalogo delle fcritture , che fi deóhò* con- . 

feruare nell' Archiuio della Corte 
I? , /V ' Vefcouale . 

-03 af’jno'-ntib'}. UijojbV jthtitoruO iSItLouj 
•\ j • 5, I, oq r.i auai.JsApi 3Ì<J 

i »/m*> ,yS ìr^« uTi^t %i «0 LriajxiìiiiO.iiib 

Ordine intimo diCobb licione di tener t ArcUiufi. 


i 'incarica al Can- 
celliere della Core 
Velcouale,che pó- 
gain didima ordi- 
nanza le fcritturo 
attenenti all’Archi- 
uio della medefima 
Corte. 


x |3^ rcl1 ^ °o ni Vefcouo.ò altro Prelato , deue te- 
X ner l’Archiuio,e far ben cuftodire in elfo tut- 
.te lefcifitture fpétranti al fuo Foro Spirituale , éd 
Ecclefiaftico; per tanto fi ordina al Cancelliere» 
della noftra Corte Vefcouale ,che fra lo fpaziodi 
due mefi.dopo la notificazione del prefente Edit- 
to, ponga in diftinta ordinanza , come fi è accen- 
nato nel Capo i, al%. 9. num. 3 . ( cioè con la di- 
ftinzion delle materie , c con l’ordin Cronologico 
degli Anni ) tutte quelle fcritture, che dcono có- 
feruarfineirArchiuio: le quali ( fecondo, che pre- 
ferirti: in vna fua lettera al Vcfcouo Comenfc la^ 
Sagra Congregazion del Concilio d 18 Ji Dicem- 
bre M5a6.)lono le feguenti.che Noi, per iftruzzione 
del medefimo Cancelliere , con partita dichiara- 
zione, foggiungiamo . ♦ 


t 


ih kxrfàMUttfi ii 

. i^i.ti 5 V1 l i l ònntÌ3rl3 # 3ij(/unii al 

'Ville firìetnre in ordine elle perfine Sei lefiefiike * * 

> TVtte le fcritture, ò atti, intorno à canonizazio- 
nidi pcrfonc, così Ecdefi^ichcnomc Seco» 

lari • 

a Tutte le fcritture dcllr'ordinazioni , ò collazióni 
degli ordininosi maggióri, come minori à qualun- 

3 T utte le fcritture delle ColIàzioni,ò iftituzioni de' 
bencficj, delli concorfi farti, delle rinunzie , ò per- 
mutazioni feguitc, c di tutte Paltre fcritture bene- 
ficiali. 

4 Le fcritture della profcfHone della S.lFcde. T * 

5 Tutti gl’f^bieAn delle poflèfliónf dare ^bene- 

ficiati di qualunque ordine, ò grado, ed in qualu- 
nque modo . r 

é Tutte le fcritture dcll\ipprouazioni dc’Ccfnfciro- 
ri,ò Curati. ; . 

7 Delle licenze date a’ Parrochi.a’ Canonici , Pre* 
ti,ò Cherici di poter partire daHa Diocefi con let- 
tere tcftimpniydi.. . 

S Delle dimiflorié, ó Ieftere^ommendarizìe u . V 

9 Delle licenze dare T pcx andare à parlare, òentra- 

v re ne-' Mopafteri dfMònaChe,. . 

“> Tutre le rèri'tmré deìl’ef^ìoràziòhi 'delie folor£ 
tà perle Nouizze ; gl’iftromenri delle, doti delle.* 
Monache, e delle licenze loro date, per poter far 
profeflìonc,é dell’ altre attenenti alle Monache . 

- **V Ct -*j P 


I 


Il 



ioni di autorità per 
Je rinunzie , che fanno i Nouizzi . 
fa I decreti interporti nelle caule di alienazioni « 
che fi fanno de* beni Ecclefiaftici . 


i J Tutti i precettò decreti di qualfiuoglia ma- 
niera fatti i perfone Ecclcfia ftiche, ò à pcrfone Se- 
colari in carne Spirituali, ò /penanti al Foro Ec* 
dcfiartico. . . .. , , » ’ ! 1 

S. HI. 

Velie fcritture in ertine * luoghi Segri , i Bc- 
cUJìtJhct. ■» 


i •T'Vtti gli ftaniti, regole, ed ordinazioni di qualu- 
* que Chiefa nella Città, c Diocefi. 

a Tutte le scritture còcernenti fondazione di Chie« 
le, luoghi Pij, Altari, e gTiftrujncnti di tali fonda* 
«ioni. ‘ v ,JÀ y r ' 

3 Tutte le fcritture delle Confegrazioni delle me- 
defime Chicle, degli Altari, de* Cimiter j , c della# 
Campane,co! regiftro in libro. 

4 Tutti gli atti delle vifite delle Ch iefe.Monafter j, 
ò altri luoghi Pij , inficine con tutti i decreti fatti 
in tali vifite. 

j Tutte le fcritture delle vifite de* Sagri limini 


$. IV. 

Velie ferittmt ito ordine i cefo Segreti Ectlefiàjlkke] 


i T 1 Vtte le fcritture delTerezzione del Fónte Bit- 
* tefimale, dell’erczzionc delle Parrocchie, be- 
®eficj.o Cappellani. aTut: 
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Tutte !e fcritture dell'erczzione del Seminario. 


j Gli atti di tutti i Sinodi . , 

4 Tutte le fcritture concernenti dinunzie matri- 
moniali, e gli atti degli ftati liberi 
f T utte le fcritture concernenti materie di diuorzi j, 
ò di altre caufc matrimoniali. 

4 Tutte le feri ture concernenti l'efecuzioni dello 
difpcfe matrimoniai i,ed altre lettere Apoftoliche . 
7 Tutti ingiuri delle bolle Apoftoliche dirizzato 
alla Corte Vcfcouale. 

9 T utte le lettere monitoriali éd finti» rencUtitnis. 
f Tutte le fcritture degli Inuentarij de'beni ft abili, 

mobili, femouenti , &c. { nella forma, fnltimgt^ 
meriett di ciocche fi prefenue nel Capo vltimo) di 
tutte le Chiefe , e di rutti i luoghi Pij della Gtti,e 
iella Diocefi. 

10 Tutti i mandati delle procure, per li negozi; del- 
la menfa Vefcoualc. E gl’inftromenti (portanti al- 

* la dote,ò al 1 i beni della me Jefima menfa . 

1 1 Tutte le fcritture degli Enfiteofi , locazioni , o 
conduzzìoni de* beni della Menfa Vefcoualc , 

il Iremd*aItribencficijj,Chiefe,ò luoghi Pi/. 

13 Tutti gli Editti latti in qualunque modo , ed io* 
qualfifia materia «col rcgiftrodt elfi in libro. 

14 Tutti i proce(Ti,ed ani cioili, criminale midi del 
Foro Vefcouale. 

*5 Totte le fentenze forte nelle fudette caufe ; e 
compofizioni fcguitt con iRei,ed Inquifiti nello 
Corte Velcouale. 

t6 Tutte le fcritture delle multe, e pene , col regiftro 
diede in vn libro. 17 


-ai «vitti: ’ ;i i.v. 

.«nuuà. 



ar 


*4 


>7 Le fcriwe delle /upplicuioni , ed afloluzioni; 

e » ibiJUm» t 

» ' r 't ,* f' •' •; ii-i "■ ,, tu 

Scomunicai chi tenendo ferie tur e fot t tonti *l?Archiy 
uio VcfcotulcMon le rejlituifce/ri il termine * 

. - ;,t . V tvHitft. . . 


i . \ Chioccile niuna (frittura, che dee confenwrlì. 
" nell’Archiuio Vefcou<de,vadà difpcrfa,e Noi* 
^olfiam^fqdisfareaila noftra oblazione <^i far^ 
tenere iqterametc ben ordinato» e cuftoditoPjAr^ 
chiuio Vefcouale;vogliamo,chc {otto pena di Sco- 
tfcomunica à chi munita maggiorej/^/^/àtftf incurrenda y d Noi rifer- 

* *% , _ f 1*1 1 


r.nn rf 'htutfee le-* ' ultajciafcHna perfona di qualunque grado, e con- 
fermare. #1|-»ÌrSnf» fìfì-Arhl» f , rrw (TV> T nr\|-p(Tr, A i r>/ìnalnnnH« 


dizione fifia,che tcndfe apprelTo di feqqalunque 
torte di frittura attenente all’Archiuio VcfcQua-, 
‘.fecopdo que* tantoché fi è equeiato ne’ §§.an- 


IR TT Tj “ t u ttMuciaco ne ^.an- 

tecedenti di quello capo , fiat tenuta di riftituirhu 
alla Co'rté Vefcouale,o al Cancelliere di effa, fra lo 

mof/. »rc~~ ì : ; * 


Ordine a‘ Parro- 


chìno h il "ctifomco ^5 Sèlle Mede in giorni di Fella Sfotto pena rifer- ) 

«W-, >,1 nrìrtm irUifr.V. X -U:.-. T» * I. .* T 


alla , -r -r r —, — t 

i’pazio d’vn mefc,alTcgnando dicci giorni per pri- 
ma, dieci per feconda, e dièci per terza, e canonica 

’ tlla publicazione del pre- j 
1 òiuno polla allegare far- 

^Arrochì della Città, e Dtocefi.chc di qmftlToblt 
nazione amraonifcano i loro Popoli frà la folenni- 

»s J : : : j: rJn. ‘V _ -r 


auuerumento 


fiata ài noftro arbitrio à chiuquc de’ Parrochi tra- 

c W.°W° » 4uertiinento. 
t« CA V 


c 

i 
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Rettore, Beneficiato, Cappellano, Econo- 
mo , ò altri , che habbia pefo di Mefse ìil. 
qualunque Chiefa, ò Cappella della Cit- 
tà , e biocéfi ; c parimente ciafcun Retto- 
re di Clliefe , ò Amminifttatore di luogo 
Pio, che habbia obligazione di far ce- 
lebrar Mefle. . *' 

' * * ». l . i a» 


1 Vante Mefle Solenni , e Conucntuali fi cele- 
w brino . 

2 Quante Mefle cantate per obbligazione 

particolare . j , 

3 Oratiti fiano gli Annìperfarj cantiti fri De/un - 
8tìf 

4 . Quanto il numero delle Mefle bafle .J 



n. 

Delle ohbligAXtioni per le Mejfe 



r » » , # jf % m | • . . ’ r r« t 

Er qual caufa fiino obbligati . 


a Sé 
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Se per teff amento, ò lafci- 1 si deferii diflin : 
r * | temente co * nomi, e 

j. 


nc , ò altro contratto tnter 
viutt • J ' 

s. 


jr. *? 


•. « ; 

J ivi l. 


III. 


i quali zi cóuctio. 
ne impofero il pefo, 
e l'Anno del con- 
tratto^ tcflameio • 


Della limo fina , òdote Ufciata per le Mejft . 

Q Vanta fiala limofina, ò la dote lafciata cosi 
ex tejlaincnto, come ex Coment ione feuf un. 
datione, per la celebrazione di ciafcun nu- 
mero delle dette Mcflfc. 

Da quanto tempo. 

. Qnàro in quel tempo frut- | 
taua il Capitale della doto, [ 
ò lafcito , ò vero donazione, ^ 
fu fondazione per le Mef~ j 

Si producano le copie delle fondazioni, dotazio- * 
ni, donazioni, ò lafciti per le fudotte MelTe. 

Se nelle fudetre rendite Vi fia hora attualmente» 
qualche calo, ò diminuzione dalle prime rendite in 
tempo, che tu fatta la fondazione , o dotazione. ,1 
donazione,ò altro contratto, oucro dal tempo de 
legato, ò lafcito fatto. 

j at e ufo a$r /natine . Si dia drftinta notizia di 

quelto calo , ò diminuzione, c quantp proporzio- 
nalmente importi, fecondo lo flato prefente. 

7 Per 


Sf de ferma il tutto 
diftintamcntc, cru- 
ciando i Corpi,i cefi 
enfiteotici , ò redi- 
mi bili, ò altro, doue 
Jliano fondate /c_j 
K rendite per le doti 
delle Mcfie. 


/ 


* 4 i 


• ^ 


. _ *7 

Per qual eagione y £ donde Ga nata quella di- 
minuzione, ò calo. 

8 Se, ex natura rei , ò piire pen colpa , ed incuria del 
Rettore, ò altri , à cui ne toccaua la cura. 


9 Chi habbia J’obbligaziono 
di celebrar refpcttiuamentt» 
il numero.e dafcucia: dalie fu 
dette MelTc. 


1 e o'idr nomi , e co- 
gnomi difi int atr.Zt c y 
e da 'tcbe tempo . L 


* d ■ il 


: i.. 


§. IV. 


h? M s! 


Delie fo dd 't s fazioni delle -Mejfb. 


Vi 

iOvl 

\vi \ lod 

Mbfiàh 

a Oiiod 


1 OI produca la fede giurata Ggfborà tutte l’ob- 

bligaziòni delle Mefle Gano frate foddisfattc. 

2 Chi non hauc/Te in tutto foddisfatto, dia il dipin- 
to Catalogo delle Mefre non celebrate • 

3 Aflegni Ja cagione.ò i’impedinjcnto della non-. 
foddistazione . 

4 Se vi fia libro in Sagriftia,oue G regiftrino le fod- 

disfaaioni delle Mclfe. -, - < 


§. V- 




* 

% * 


il any 


Delle Chiefe , doue Ha C obbligo di celebrar [e Mejfe % 

?" 3 VJtJ oI©i LiO-V-' -ilbu*3CiJI 

1 TN quali Chiefe, Cappelle, ò Altari fiano gli ob- 

blighi di celebrar le luderte Mclfc. 

2 Quali obblighi habbiano fida Chiefa , Cappella, 
oucro Altare. 

i I 2 3 E 


>1 


/* 


3 E quali fi rimettano all* arbitrio del Sacerdoti* .* • 

§,i VI, 

. :iìj luz'jU • . i'ol o *j 

BelU TtbclU delle Me/se » 

•-..»*** .. • ■ • 

i qE nella Sagriftia,ouero in altro luogo patente^ 

13 di ciafcuna Chiefa , doue fia obbligo di ce- 
lebrar le Mette, per le fudette caule , fi tenga Ta- 
bella appefa col diftinto Catalogo de^U obblighi 
delle Mette, e de’ nomi di coloro, per li quali deb- 
bono applicarli . . ■ 


CAPO XII. , 2 • 

jl On .il • 'fi**'* 

r. I ^ i •• T J * 

Metodo per far glTnuentarj de’ beni 
Ecclefiaftici • 


Q Vefto Metodo, che dNoi èparuto difug- 
gierquiper idea di ben tonnare gl’Inuen- 
» tarj de’ beni Ecclefiaftici, nella conformità, 
che fi dee,giufta la Coftttuzione di Siilo V citata 
nell’Editto al numero Svogliamo , che puntual- 
mente s’offerui dalle Dignità , e Canonici della,. 
Cattedrale, non folo per quel, che tocca al Capi- 
tolo in comune ; ma anche per quel,che riguarda à 
cialcuno in particoiare:eda qualfiupglia Pieuano, 
Parroco, Rettore, Beneficiato,Cappellano, Priore, 
Economo, ò altro Ammimftratore (lotto qualfia 
- ----- rito- 
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titolo s’appelli ) di Chicfa, Cappelle, Monafterj di 
Monache,Conuenti fupprefli.Ji Monti,di Conica, 
cernite, Adunanze, Congregazioni, Spedali, ò di 
qualunque altro luogo Pio, che fuflfe nella Città , 
e Diocèfi : Torto la pena da Noi ftabilira nell’E- 
ditto, quando altrimenti fi praticherà, c no fi rcgi- 
ftreranno lecofe con quella diftinzione, che Noi 
imponemo,giufta la fcguente partizione, c manie- 
ra da oflferuarli 

i E per efempio de’ fudditi, ed infieme per vbbi- 
dir alla Cofticuzionc Seftina,e prouedcre all’indc- 
nirà della noftra mcnfa Vcfcouale.ordniamo alla 
noftra Congregazione Economica, che nello fpa. Ordine alla Con- 
zio di tre meli debba per pubblico Notaio far grcgazionr EcorKv 

compilar rinuentario intero de’ beni,corpi,c frur. ^cano^de' Beni 

ti fpcttanti alla noftra Menfa, come di rutti i peli della menfa Vcìco- 

alla ftelTa pertinenti :* inculcando alla Congrega, ualo. 

zionc , che à noftrc fpefe faccia kriucrc il me, 

defimo Inuentario con turca chiarezza , c puntua. 

ijità in vn libro! di carta reale, c con carattere di . 

bella, e nobil forma , 


§. I. 

Del princìpio dell' Inuentario , quando f farà per mano 

di Notaio . 

Jn nomine Diti Nofiri lefu Chr ìfii . Amen . 


n Vc 

cn 


Vefto è l’ Inuentario di tutti beni mobili, fttt. 
bili, fe mouenci , frutti , rendite, ragioni.az. 


zioni) 


7 ° ' 

zioni.e pefi di qualfiuoglia fotte della Chiefa Par- 
rocchiale diS. N. nella Città di Cefena, ò nella-. 
Terra di N.ò Cartello N.della Diocefi di Cefena. 

2 E fe fia Benefìcio fempliee fi dirà così. 

3 Della Chiefa di San N. lenza cura nella Città di 
Cefena, ò nella Terra,ò Cartello &c.delia Parròc- 
chia N,come di fopra, fatto fotto il di . . del Mefe 
. - v . . . dell’Anno . « - . per D. N. Rettore di 
detta Chiefa , e me infraferitto publico Notaio 
nelle Caie di detta Chiefa, fcrirto in prcfcnza, o 
fecondo la relazione, ed aflerzione del prefato D. 
N. Rettore, ed ancora di N., e di N, huomini vec- 
chi, ed informati dello flato di dettaChiefa.c Par- 
rocchiani della medefima , mediante jI giuramene 
to , dato loro per me fudetto Notaio infraferitto , 
di dire, cd affermare la verità : i quali dicono,cho 
la detta Chiefa non hà altri beni , nè altri frutti , 
rendite, ragioni , azzioni, che Pi nfr a ferir te, cioè , 
&c. 

4 E fcPInucntario fi faccffe nella Diocefi, fi dirà 
così. 

5 In prcfcnza di N. , e di N. Sindico , ed Eletto di 
detto luogo, mediante il giuramento, come fo- 
pra . 

6 E fe non fuffero Parrocchiali,per effer la Chiefa 
fcmplicejfi dirà. 

7 In prefenzadiN. e di N. vecchi , ed informa- 
ti , &c. 

j • # • t • i i • i , __ 


Del Princìpio fatto per mano del Rettore . . 1 > 

1 Ih ^^ lucnrano farà fatto per mano del Ret- 
Ci torc.fi dirà così. 

2 Qiicfto è rinuentario di tutti i beni mobili, fi, ibi- 
li, femouenri, frutti, rendite, ragioni, azzioni, e pefi 
di quallìuoglia forte della Chiefa di S.N. nella- 
Città di Ccfena, come di fopra.ouero nel Cartel- 
lo di N. della Parrocchia N. fatto il di . . . del 
Mefe .... dell’Annno . . per me D.N. mo- 
derno Rettore di detta Chiefa, con la prefenzi, , 
ed afliftenza di N. , e di N. huomini vecchi, c Sin- 
dico, ed Eletto di detto luogo, pienamente infor- 1 
mati de’ beni,frutti,renditc,ragioni,ed azzioni. E 
fono rinfrafcritte,&c. 

« OÌt V r ìflCÒ 

Sì, .;:;r - m - 

f- ■*! - “ * '■ » ; - oTiiT CftjiiOf- 

J ’ M princìpio fatto per mano del Vicario , 
b Cappellano . 

E Se rinuenrario farà fatto per mano di vn- 
Vicario petpetuo, Vicario amouibile , ò 
Cappellano; fi dirà nel medefimo modo, mutando 
il nome di Rettore, in Vicario, ò Cappellano di 
detta Chiefa. 

Se rinuentario fi facefle per qualche Confrater- 
nita, Morite di Pietà , ospedale, ofieruinfi le Re- 
gole 
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gole (tette, con aggiungere', che gli A m min idra- 
to ri co’ Parrochi de’ luoghi, e Vicarj foranei, dou- 
ranno foferiuerfi all’Inuentario . 

3 Prima di difcédere alla deferizzione della Chie- 
fa, ò Altare di erto luogo, ed anche de’ beni.fi ef- 
prima da qual rempo.e có quale autorità fù cret- 
to il luogo . Indi fi notino i Fratelli della Confra- r 
ternita. E poi fi faccia, come apprcrto con la douu- 
ta proporzione. 

§. IV. 

, Della deferitone della Chìefa. 

1 T7 Atta rintitolazione.ouero il principio dell’ln- 
JT uentario, fi comincierà à deferiuere l’iftertÌL, 
Chicfa, il fuo Titolo, la fua fituazione , ed i Tuoi 
confini , dicendo . 

2 La fudetta Chicfa di S.N- c porta nella Città di 
Ccfena al Rione N. Parrocchia >1., ouero c porta 
nella Terra di N. , e Parrocchia diS. N.,ouero nel 
Cartello di N. Parrocchia N. appreflo la ftrada_ 

. . . da vn lato hà li beni di N. ,e dall’altro di 
N, c così da gli altri lati . Fù edificata TAnno N. 
fù confegrata da Mófignor Vcfcouo N. l’Anno N. 
Sono in erta Chiefa, Cappelle nu. .Altari nu...fcri- 
ucndogli tutti .diftintamente, ed efprimcndo iSa- 
ti,à quali fono ded icati.cd i luoghi , doue fono fi- 
tuati in detta Chiqfa. 

] ìndi fi noterà diftintamente la dote adeguata per 

la 


1 

IL 



la fiia riparazione j Olierò , fe non 'haurà affcgna- 
mento, certo, fi efprimerà chi Ha tenuto à contribui- 
re la (pela per la fabbrica, e per le fupellCttili. • 


« Dille Cappelle , o Altari dotati per obbligo 


1 T 7 Se dette Cappelle,ò Altari faranno dotati per 

n Melfi, fi dirà : l’Altare, ò Cappella di S.N. fù 
fondata, e dotata da N. nel tal luogo nell’Anno 
del Signore. . . có obbligo , che vi li dicano Mef. 
fe . . . ò Anniucrfarj del tal tempo , come appa- 
re dall’illrumento, rogato perN. publico'Notaio , 
fotto il di. . .dclMcfe . . . ed Anno ; 

2 Indi fi fermeranno fcparataracnte, come s’è det- 
to,!' beni mobili, e ftabili di dette Cappelle, ed Al- 
tari . 

3 Se la Cappella, ò Altare non hà dote certa alfe- 
gnata per lo rpantenimento ( auuertafi, che qui no 
fi parla di dote per MelTe) fi efprima chi deue con- 
tribuire à quelle fpcle. 


i TJ Atta la deferizzione della Chiefa, delle Cap- 
X/ pelle, e degli Altari,come di fopra,fi fcriuera- 


i t 


§. V. 


di Mejfe 


§. VI. 

Delle cofe mobili della Chiefa , 



K 


no 


no le cofe mobilie Sagre, e non Sagre per cele-* 
hrare i Diami Vfizi, cd amminiftrare i Santiflìmi 
Sagrandoti, auuertendo di fcriucre non folo quel- 
le, chefonoinChiefa,e fuaSagtift a , mà anche.# 
quelle, che fuffero predate ad altri, ò che fi vo- 
leflero dare da’Beneficiati delle cole proprie per 
limoli*: notando di die non folo il numero , 
ma anche il pefo.c la mdfura.Per efeinpio . 

a Pianete bianche di Damafco&c. con cordicelle 
di oro num. due, ò que,ile , che faranno . Dico 
Pianerc num. 2. ] 

3 Pianete verdi &c; e così d’ogni altra . 

4 Vn Calice con Coppa d’argento, e piede di rame 
lifciojò come, farà, fopradorato di libre . „e d’on- 
cie. . . DicoCalice i« . , , j 

j Touaglia d’Alrare.numero vna, di lenza, ò di ch c 
materia farà* lunga palmi numero .... larga pai. 
mi numero .... nuoua,bcn condizionata , ( ò pu r 
vecchia, (tracciata, ò come farà ) con frangie, &c. 
merletti, 6 lauori,fe ne haurà.Dico touaglia i. 

6 E così d’ogni altra cofa.che pofTa pefarfi , ò mi- 
furarfi. E fe il pelo fuflfe tale , che non fi porefifo 
fapere puntualmente, come fc fuflfe di Campano 
grandi, fi potrà fcriuere di pefi.ò libre tante in cir- 
ca, ouero annotarle per fegni, ò lettere, che hauef- 
fero attorno, aggiungendoui irnumerode’ palmi , 
che faranno alte: come per efempio. ^ 

7 Vna Campana grande alta palmi numero .... di 

libre numero .... con lettere attorno , e con figu- 
re di ... • benedetta l’Anno da Monlìgnoc 

Ve- ‘ 


Vefcouo N. Dico Cam^ahà 2 i. 

8 Auucrtendo di Icriuerc le Ridette cole col miglior 
ordine, che fij poffibil^CtwiffdaftUo dalle più no- 
bili, come dal Tabernacolo, Croci,&c.Si potranno 
valere dcit’ordine^hc il P.Gaùanto nella Aia pta- a 
cica ddla Viiìw fi vale al §, IX, 

f'IlO fiJtOfl LiZ-ìt .O fc! fi VA 5* «' O 

$. VII. 

w « ìpi vCii^'eqajjc ..-.uro': b t cm A ni onr.A 

Delle cofe nubili dilla Caf* Parrocchiale , «*-' ih - 05> 

Beneficiale , 

v 

“*■ «c 

1 T7Atta la deferizzione delle cofe della Chiefa^, ; 

J7 fi facci* il medefiirtò della Cala- Beneficiale 
della Cfiiefa, c delle cole mobili desinate all’vfo 
de’ Rettori: auuérteodo, cheli notino per numero» : 
come fi è detto delle coleéleiia.Cbmfiw - 

i j v\n .col ili 1 1 

§. Vili. 

o’.to ó «fcj..- .. .ìouìA :! rrveqcnV "s 

Della Deferitone della Cafa . ' f!oq t hs 1 


1 TJ Nella dcfcrizzioneddla Cala fi dirà : vnaJ 
C Cala per habitazione del Rettore, ò Vicario, 
Cappellano, &c.contigua alla d.Chicfa, ouero vi- fc 
cina, Scc. confini della quale fono da vn lato, &c. 
dall 'altro, &c. ~ £ 



K * $. IX, 
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1 iT> otnuiioiuA 


De' Beni Jl Ab ili 



i Tribalmente venendo alla defcrizzione delloj 


r cofe (labili, fi fcriueranno prima tutte le Ca- 
(e, e Botteghe, chehauràla Chiefa nella Città, 
nella Terra, ò Territorio con le loro rifponfionidi 
Anno in Anno, defluendole per fituazioni , o 
confini,come fi è detto delle Ch iele , 

§. X. 

- . DelU dt[crix»z,ioHt delle Terre ' \ 

L 

1 DOi fi fcriueranno tutte le pezze di Terra poffe- 
A dute, e Iruttuate da* Rettori, Vicari), ò Bene- 
ficiati, come di fopra,e con le pertinenze, vocabo- 
li, confini, e mifure di effe, in quello modo . 

2 Vna pezza di Terra lauorata, vignata, ò corno 
farà, polla nelle pertinenze della Terra di N. nel 
luogo detto Ni le coherenze della quale da vn la- 
to lonoi beni di N.c così degli altri à mifura di 
llara, ò rubia numero i o. ò quel , che farà. 

; 3 Jfi non hauendofi mifura certa, potrà dire Rara, ò 
rubia num. 3. &c. in circa, dico ftara,ò rubia 3 

4 La qual pezza di Terra può fruttare ogni Anno 
in parte Dominicale.fe rifponderà à mezza fone- 
rà, llara, ò rubia venti, ò quel che farà . Faue, Ra- 
ra, ò rubia numero 6 . c cosi di ogn’altra ciuaia_, , 


detti 




T 
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detti volgarmente mazadelli, in danaio vn An- 
no per l’altro vaierà feudi di paoli. . . 

Modo barili numero 2. ò quello , che farà: bari- 
li num.2.in denaio feudi di paoli .... 

Se vi fuflero pezze di Terra locate à tempo, fog- 
giugnerà, dicendo. 

La qual pezza di Terra ftà in terza generazione, 
ouero in vita, oucro per tanti anni, come farà , o 
rende l’Anno d’entrata feudi moneta 3 . 

Frumento, flara, òrubia &c; come fopra, ridot- 
to in denari, feudi num.dieci,dico feudi 1 0. 

Come appare da iftrumento rogato da N. lotto 
il dì . . . dell’Anno .... 


-hbvr 


§. XI. 

Be' beni Enfit eolici . 


1 Li altri beni Enfiteotici.de’ quali fi paga folo 
V T il ccnfo per ricognizione del diretto domi- 
nio.» fi fermeranno nel modo, che ftanno ne’ loro 
cenfuarj, ò così. 

2 N. N. della Terra N. &c. ha, tiene, e poffiede in 

terza generazione , ouero in vita,&c. ò come farà, 
vna Cala , ò vna pezza di Terra polla in &c. con- 
fine &c. come fi è detto di fopra dell’altre Terrò, 
della qual paga ogni Anno per Canone alla detta 
Ciiiefa in ricognizione del diretto domìnio , feudi 
di paoli hum. io. dico feudi io 

3 O altra quantità di danari, come farà in fatto. 

§.XU. 




è 
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« §. XII. : ' >v i'! r jb 

De Ctnjì perpetui , ì redimibili „ n 


x T7 Se haurà ccnfi ; fe ne farà la defcrizzionc inu 
± 2 / quello modo. 

La fudetta Chiefa ha vn cenfo perpetuo di feudi 
. . . fopra la tale pezza di Terra, ò Calai le ne ri- 
fcuorano ogni Anno feudi num. dieci. Dico feudi 
io .ò altra quantità^ quella, che lari) come a P* 
pare per itti u mento di N. lotto il dì.... Melo 
. . . ed Anno 


§. XIII. • - 1 ’ 

Degli Animali in Società . 

1 T 7 Se hauerà Animali in Società nelle Terre del- 
f 1 , la Chiefa , ò altroue,chc lìano di detta Chie- 
la , fi fcriuerà: la fudetta Chiefa, ò fuo Rettore tie- 
ne in Società con N. da N. pecore numero 100.Ò • 
quante faranno* Pecore 100. 

2 Porci num. 1 00. ò quanti faranno . Porci 1 00. 

3 E così di ogni altro Animale:da’ quali caua ogni 

Anno , dedotte le fpefe, di entrata icudi . . ò a 

quanti faranno . 


§. XIV. 
Delle Decime . 


D lllintamente ancora noteranno tutte le pof- 
fe(Tioni,e luoghi, che pagano , decime alla». 

fua 



fua Chiefa.con metterui la quantità delle Dee ime 
per ciafcheduno podere, e luogo . 

2 Si fermeranno ancora tutti coloro , che pagano le 
Decime, ò almeno la ctrata di effe, in quefto modo. 

3 La fudetta Chicfa Parrocchiale hà di entrata ogni 
Anno in Decima rubia,ò ftara di formcnto num. 
tre, ò quante faranno, dico rubia.ò ftara 3. E così 
di ogni altra ciuaia.ò marzadelli-Ouero in danari, 
feudi quattro dico feudi 4: ò altra quantità, 
( quella , che farà in fatto ) annotandoli il terzo, 
ò il quarto, ò altra porzione di tutta la Decimai E 
fe è vfurpata, noti neU’Inoentario l’vfurpazione. 
Se farà primizia, noti la primizia, che farà, le quali 
Decime fi pagano nel tal modo per confuetudine 
del luogo . 


1 "plnalmcte fi faccia la fomma di tutti i frutti,che 
hanno, come Rettori, dicédo.La fudetta Chie- 
fa,ò fuo Rettore, può hauerc ogni Anno di entrata. 


3 Per terre locate'formento ridotto in denaro,fcu- 


§. XV. 

Della Somma di tutti i frutti 


2 Per beni ftabili feudi 


20. 


di 


30. 

25 . 


4 Per cenfì feudi 

5 Per Decime feudi 


40. 

* 5 - 


6 In tutto fanno la fomma di feudi 115. 
O quanti faranno,dico feudi num. 


S.XVL 




§. XVI. 

I 

Della, Por rione per gli Ficar ] . 


i IL medefimo faranno ancora tutti i Vicarj perpc- “ 
* tui.oue fodero, per quelle parti di Terre, Cafe, 
ò fruttidi qualfiuoglia forte, che lor tufferò appli- 
cati per fua porzione, annotando l’obbligo fatto 
per pubblico iftromento, oqcro per lettere Apo- 

ftoliche fpedite fopra ciò (otto il dì . . . Mcfe 

e di Arino .... dicendo così, 
a II Vicario perpetuo di 'detta Chiefa hà per fua_. 
porzione congrua affinatagli ne’ frutti della tal 
pezza di terra, ouero della tal Cafa,fituata,e confi- 
' nata, come di fopra, ciuaia,&c.vino, denari, &c. da 
* confegnarfegli nel tal tempo,c dalla tale perfona. 


i T Cappellani amouibili , fermeranno ancor efli il 
* loro falario in quefta forma.La ludetta Chie- 
la,ò fuo Rettore dà per falario ogni Anno al fuo 
Cappellano, ciuaia, vino, olio, denari, &c.come ap- £ 

pare per rogito di N. fotto il dì ... . Mefe 

ed Anno. . .. ouero per femplice promiflione di x 
D.N. fuo Rettore, o Miniftri delle Chiefe , alle* 
quali fuffe vnita. o 


S. XVII. 

De Ili Salar] de 1 Cappellani amouibili . 


i 


§. XVIII. 




$. xvm. 

Delle Cellctte x * Contribuzioni J 



E Douc non fulcro frutti, *o rendite di Terre, o 
di Decime.&e. à battanza per lo Rettore , o 
.Vicario amouibile,-fi fcriuerà tutto quello, chefi 
paga per colletra,o contnbuzione.che fi fà da’Par- 
rocchrani del luogo, dicendo . La fudetta Chiefa* 
per virto,e foftentamento del fuo Curato hà di en- 
trata ogni Anno per Colletta ,o Contribuzione* 
fatta da fuoi Parrocchiani feudi num.50, o quanti - 
faranno, dico feudi . o altra quantità di ciuaia, 
o altro, che fi a, come appare per rogito di N.fotto 
il di. ... del Me/e . . . cd Anno . , . . ouero , 
non e/Tendoui iftromcnto,per confuctudine ♦ t J 



$. XIX. 

De' Legati Ptf 



1 CI faccia ancora da tutti il Catalogo di tutti i le-" 
^ gati Pij. con tutti gli obblighi, a* quali fono te- 
nute le Chiefe loro,e loro Miniftri,dicédo in que- 
llo modo, 

2 La fudetta Chiefahà di entrata feudi num.30. o 
quanti faranno ogni Anno, per vigore di vn Tetta, 
mento, ouero legato fatto da N. con obbligo, che* 
il fuo Rettore debba celebrare vna Metta per l’a- 
nima fua nel tal tcmpo,ouero con obbligo di ce- 
lebrar ogni Anno , ogni raefe , ogni fettimaua ,0 

quel, che farà, Mette batte num dico feudi af- 

fegnati per detto pelo fc. 30. L §. 


* 



* ». 


$. XX.. P 

; Itogli litri ftfi . :a id 

j QE KInuentario.fi faceffe per qualche Cònfra- - 
i 3 cernita, Monte di Pietà, ò Spedale, fe hàilluo, 
go pelo di maritar Zittelle, ò far Inno fine à po. 
ueri, onero alimentare.e curare gl’infermi, qui fi 
nori, e fi regtftri l’opera con cfprjmere le fia debi- 
to ìfnndAUone l tei , ò per legato, cd all’hora dica- 
fi cosi,;; j ... « > • ,o 

2 Marita. due Zitelle con la dote di feudi 30. IV- 

na per Legato dLN. Ni che lafciò per quello pelo 
la Cala N. di valore in capitale di tremila feudi, e 
frutta feudi 7o.Come appare per teftimento roga- 
to à di .... del Mefe dell’Anno da 

Notato N. ouero per donazione , come per iftro- 
mento publico di Notaio N. del dì . . . del Melo 
ed Anno . . . . 

3 Se tali opere fi efercirano non per debito di giu- 
flizia, fi dica così.E folito il luogo far ogni Anno 
la tal opera Pia, perla pcrmitlìone del Vefcouo , 
ieruata la forma della Coftituzione di demento 
Vili. dell’Anno 1 604. 

§. XXL : 

J Delle P enfio ni . 

1 ^E la Chiefa, e fuo Rettore fuflfe grauata di pen- 
^ fione, fi diràj la fudetta Chiela è grauata di 
- icudinum.. ...di penfione da pagarli à N. nel tal 
tempo.come appare per lettere Apolloliche di ri 
* (cruazione di penlìone fpedite lotto il di ... . del 
Mele. • .. .dell’ Anno!. §«, 
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HkJhfJ t lxc*crì& XXV tri éoibVi! 

. oìrìcM ib i:ii. ilg % K ih uhJi 

Dell* V/urpAzione 1 

E Se fuflero flati occupati alcuni beni, fi dirà; la 
ludettaChiela pretende, che lèfia vfurpata 
vna pezza di terra in tutto, oucro in parte, per non 
cfler terminata, pofta, e confinante con N. ed N. 
iuoi vicini, fi come dicono gli huomini più antichi 
della Parrocchia, e particolarmente N. ed N. dee. 
ouero per altre cagioni, &c. » c r»f ó .yò.y 

* '</■' -V ♦ Vò j J. ,w.vw.tO&.Yi. oVì 

$. XXIII. 

.IVXX -5 

Dell' diicn Azioni fenza dijpenfn ] 

«*V Wì? ' £& I V. 

E Se fulTero alienati alcu ni ben i Iena» dìfpcnfjC 
Apoftolicadi'dtnà:: Lt Indetta Chi eia preten- 
de eflfer lefa per vna concefiione fiuta per tati Anni 
della tela pezza di tetra con refponfionc di le. . a . 
ouero per vna pennuta fatta con Nt&c. lenza dii- 
n 


pensa della Sede Apoftolica. *- ì . ’ “ 1. 

/>£tOiui 


■ — 


$. XXIV. 

f I T i \T 

•li v xx 


Delle liti pendenti. 

Ài&urt, i ( VivJ& 

E Se vi fulTero liti pendenti, fi dirà ; La fudetta* 
Chiefa pretende ragione lopra la tale pezza* 
di Terra, oucro cala, decima, cenfe&c. Per lej»: 

cu ~~ La 


r 


*4 


gioni.&c.ediciò ne pende lite innanzi al Tribu- 
nale di N. per gli atti di Notaio . 


a» ici'l 


S. xxv. 


Bell* fitto fcrixAÌone del Notàio l 


-A 


i A poiché rinuentario fard formato per maa 


del Notaio, dourà fottolcriuerfi, ed auten- 
ticar!? dal medefimo; dicendo, itk efedre. Et in /f- 
demydrc. ò in altra confimil forma di parole , &c. 
E&o N.Notortvs, drc. Aogatus fign*ui t dr f*hfcriffi» 


%» XXVI. 

DelUfìrmm delle fot tefcrix.xJ otti del Rettore» 


i \ ~ 


i JO N. Rettore della Indetta Chiefa di Sant. N. 


hò fatto il fadetto Inuenrario di tutte le cofe, 
e beni fopraferitti, poiTeduti al prefente da me, ed 
in fede mi fon fottoferittodi mia propria mano . 
Quello di... Mefe» . . .Anno ... . E cosi 
giuro, &c. 


$. XXVIL 

» » 1 \ r* -• t __ 

D? Vecchi >cd informiti Elettile Sinditi. ~ 


» IO N. Vecchio,ouero Eletto , ò Sindico di N.' 
fono flato prefente, mentre se fatto rinoenta. 

•' r~' T : ùo 


i 
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rio delle cofe, e bini fudettf, de’ eflali io hò noti- 
zia;(E fe fapranno.che la Chiefa poflegga.ò goda 
detti Beni, dirannoancora.) E sò.die laChicfali 
gode, e po{fiede,&c. 

2 In fede di che mi (on qui, (ottofcrittodi mia prò»' 
pria mano.c cosi giuro, &c. 

E fe faramio Parrocchiani, t nbrt vecchi, Eletto, 
e Sindico, diranno;. : j j 

Io N. Parrochianoj nel retto come di (opra . 

* i * _ 

§. XXVIII, 


si c *krt , tbtjifott oftriutr *nno ì nome filtri', i 


Il 


i -, I .’ f 7 C 7 .Ì 


i per commiflione di N.,il quale ditte ettere 

trouato prefente al fudetto Inuentario delle co- 
fe, e beni di fopra fpccific ati, d e* guali egli ditte, e 
giurò hauer piena informaziorfei non fapendo effe 
Icriuerc, mi fon io focofcricco per lui di propria^ l < : < > 

mano, e cosi giuro, &c. ' ^ 

Smammi toro ort^oìnorrnabb 
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rocjf » ornujoiìololciio «Uraftìo* t? f 
tynttànSfòtiNm jtHSIFks? < • 
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CONCLVSIONE DELL’EDITTO 


Auuertimenti al Capitolo, a* Parrochi, a* 
^Sacerdoti , ed à qualunque altro Ec- 
clefiaftico , ò perfori* ielante 
.1 della Città, edclla 
Dioqefi . 


Obligazioned’ 
inuefligare ico* 
ftuini del Popo- 
lo. 


Che i Parrochi» 
ò altri nó voglia, 
rralafciare , ò in 
voce.ò per lette, 
re nócieche , di 
darne (incere, c 
cantatine rela- 


i CEcpn tanta accuratezza G debbon formare 
gl’inuétarj delle robe materiali delle Chie- 
fe» de’ bcaeficj»deU^ Gjafraternìte , e di altri 
luoghi Ecclefiaftici, e pi;, nel modo* che fin ba- 
ra habbiam diuifata in. tutti gli antecedenti §§i 
molto più fi dee tener conto d’inueftigare i be- 
ni Spirituali delle Chiefe viuc di Crifta ,cho 
fono Panime de* Fedeli, acciocché non reft ino 
tali beni vfurpati da’vizi, e paflìno in poffeflìone 
del Demoniche cerca latenteméte introdurli» 
^ Quindi, non folo facciamo fapere a’ Parrochi 
( a’ quali tocca, cx0fpcip,i\ tenerci auuifati ) ma 
anche à qualfifia Ecdefiaftico,àaltra perfona-, 
zelante»chc vogliano fine erame«te,ò à voce, ò 
per mezzo dì lettere non cieche , ò fotto no- 
mi finti , fallì , ò fuppoftì , ma fottoferit- 
te, e ben fuggellate, darci le notizie, che Noi ri- 
cerchiamole! Capo I. di quello Editto al §.7, 

dal 


ziont : promct- 

tendofi «oro ogni rcligiofo* Se ciotto mencio 


*7 


dal num. i. fino al nutn. 1 5. intorno alle mate- 
rie de* coltami ; poiché Noi promettiamo loro 
in ogni tempo , e con parola Sacerdotale, ogni 
piùcfatta fegretezza, ed ogni più ftretto lug- 
gello di religiofo filenzio : affinché per la fallite 
dell’anime pofiamo applicar que* rimijdj, ( o 
con quella deftrezza, che ci promettiamo dall* 
affifleaza di vno aiuto fpeciale di Crilto Signor 
Noftro, ) che faranno attabili per Tintera cura- 
tone degrinfermi, fenza, che ne rifiliti niun di- 
(turbo altrui : ed in confeguenza, per niun rite- 
gno di timore humano, dourà altri efler lento à 
tenerci auuifati, quando, ò il debito della giufti- 
zia , ò della carità obbliga ciafcuno à non per- 
mettere, q tollerare la ruina Spirituale del prof- 
fimo, eziandio con detrimento del ben proprio 
materiale, e temporaneo, come di linea inferio- 
re , e di pregio minore. 

Sappiano parimente tutte le Dignità» e Cano- 
nici , i Parrochi» i Beneficiati* qualfifia Rettore, 
ò Amrainiflrarorc di luogo pio, ò altri, ( i qua- 
li debbon renderci informati delle cofe fpettan- 
ti alle lor Chiefe,) che fon tenuti di far efatta». 
diligenza per inueftigare , fe alle medefìme* 
Chiefe , agli Altari , alle Caropane , q ad altro 
in ciafcuna diefle, fia fiata compartita ( da qual 
Vq{couo, oda chhequando) laconfegrazio- 
ne*. otanedizzione rifpettiuamemc non 


ri 
, il 


43 

3il£tTtu: oa 
Li 
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Che debba darli 
le notizie delle 
cófegrazioni , ò 
benedizioni del 
le Chiefe, degli 
Altari, delie ca- 
pane, &c. có le- 

f itimidocuméti; 

almeno con ia 
politala ; affer- 
►rir*n^ d’vntcfti- 


Che fi regiftri- 
no tutti gliEdtt. 
ti* lettere Pa flo- 
rali, ò altro or- 
ci ine, flcc. nello 
Chie(e,ò luoghi 
per quel>checó. 
cerne à cialcu- 
no* 


Che le multe, o 5 
pene pecumarie 
lenza altra di- 
chia/azione's’in 

tendano appli- 
cate a’ luoghi, ò 
vii pij . 


83 

do le confegrazioni, ò le benedizioni feguite; 
non hauranno i lor Iegitimi documenti, e non fi 
proueranno almeno per l’aflerzione d’vn folo 
teftimonio , non dee prefupporfi.che fiano fiate 
efeguitc, ò compartite : mentre niuna cola in (c 
ftefia nafeendo confegrata.ò benedetta; tien bi- 
sogno di vn particolar miniftero fagrofanto.ed 
Ecdefiaftico.per benedirfi,oconfegrarfi : onde 
tutto ciò , di che non apparrà documento, o te- 
ftificanza di confegrazionc , o benedizione^ > 
dourà riputarli per non confegrato > o benedet- 
to. 

Alle medefime fudette perfone incarichiamo v 
che con accorta diligenza habbiano cura dire» 
giltrar in cia/cuna delle loro Gliele rifpettiua- 
mentc tutti i nofiri Editti , tutte le noftre lette- 
re Pa fiorai ì, tutti i uoftri ordini, che ci accader! 
di rare, o altri mandati della noftra Corte Vc- 
icouale , per quel, che concerne' à loro.ò à cia- 
feuna delle loroChiefe,eà farne libro partico- 
lare diftintamente,econ l’ordine del tempo, ac- 
ciocché fubito poflano rinuenirfi nell* occorre- 
ze, lotto pena a’ tralgreflòri, riferuata al noftro 
arbitrio prò gruuttate culpét . 

Vogliamo altresì far noto à tutti , che Noi da 
hora applichiamo, e vogliamo, che s’intendano 
applicate, ( fenz altra nofira dichiarazione ) a* 
luoghi, ò ad vfi pi; , e ad opere pie tutte le mul- 
te, ò pene pecuniarie, che occorreranno , e che* 
dalla nofira Corte Vefcouale legitimamento 
douranno efeguirfi. 2 Efor- 


*9 , 

6 Efortiamo perciò finalmente tutti all’ofleruan- 
za di quanto fi dee , fecondò Io flato di ciafcu- 
no, non folo per non incorrere in niuna pena-, , .y'efortan tutti 
ma per meritar quel premio eterno, che ci prò- all* ofTeruanza^ 
mette Crido Signor nodro, il quale : Diligenti- 
bus [e remvnerator efl je Noi confidando nell al- \ ciafcuno . ' 

fidenza della Diuina grazia , e nell’amore fi- 
' liale di tur ti, (periamo, quod.qux prteipimus , & 
fxcitis facies is . 

Dato in Napoli dalle danze della nodra ha- 
bitazione nel Conuento di S. Caterina à |For- 
mello delPOrdine de* Predicatori della Prouin- 
cia dell’vna, e l’altra Lombardia, il di 24. di Fe- 
braio 1680. l’Anno fedo del nodro Pontificato 
. Sipontino , e*l primo del Cefenatenfe, j 


Fr. Vinc. M. Card. Arciuefc. 
V cfc. di Cefcna . 
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TAVOLA DE’ CAPI 
Contenuti nel prelènte 
Editto , 


capo r. 


uà 
O orr^'At 
y ir- ’ì\ mi 

• 1/ ts r '- ! *1 


C Atalogo delle notizie generali, che dcuc dare il 
Parroco, per informazione del Vefcouo‘, circo- 
lo Stato Ecclcfiaftico,e circa P Anime dentro il re- 
cinto della lua Parrocchia . Pag. 9. 


CAPO IL 




* 


.0X0 1 


I ? ■ J 

Catalogo delle notizie , che dèce dare il Reu .Capi- 
tolo della Cattedrale.per quel tanto, che gli fpet- 
ta in comunp .pag. 14. 

i>l G 

CAPO III. 

tri T . I J, _r | li 

Catalago delle notizie locali, e reali » che debbono 
darfi delle Ior Chiefe da ciafcun Rettore , Ammi- 
niftratore , Economo, Procuratore , o altri , cho 
in qualunque titolo ne tenga l’araminiftraziono » 
comprefa la Cattedrale, ci alcuna Parrochiale, o 
Chicfa di Monache, pag. 2 1 . 

CAPO IV. 

Catalogo delle notizie, che deue dare il Parroco, eia-' 

feuno 


Digitiz 


♦ 


ed by Goog 


fcuno per quel , che tocca al recinto della fua Par- 
rocchia, intorno alla vifita, ed intorno al Sinodo 
Diocefano. pag. 28. 

ih fin!» ri idtì>. CAPO V* 

' 

Catalogo delle qotizie , che deue dare il Parroco, per 
queljche appartiene al minilterio della lua cura- . 
pag. $o. 

CAPO VI, 

Catalogo delle notizie, che deue dare ciafcun Benefi, 
ciato, Canonico, o Parroco di ciocche concerno 
alla Menfa Beneficiale, Canonicale, c Parrocchia- 
le^ per quello, che deue faperfi della natura di efr 
fi beneficj, c delle per Ione , che gli pofieggono • 

c fs- 3$- . 

• _ m , i— ^ —, 

CAPO VIL 

•• •» . ^ , rW, /> Xk * Jt Iti li C I fi * V * t J • \ •* • k 

9 . ..... * 

Catalogo delle notizie, che debbon dare gli Atntni- 
niftratori,o Gouernatori del Seminario . pag* 45* 

CAPO VHL ' 1 

Catalogo delle notizie, che s’hanno da dare intorno 
a’ Mnnafterii di Monache, nerouel. che torca al 



I 



CAPO IX. « 


bV 


Catalogo delle notizie, che debbon darli da Priori, 
Procuratori, Economi, Amminiftratori , o lotto 
qualunque titolo s’appéllino,che habbian cura di 
Monti di Pietà, di Morti, Frumentarj, Spedali, C 5 - 
fraternite, Congregazioni, Adunando altro qual- > 
fiuoglia luogo Pio . pag.5 2. 


CAPO X. 


Catalogo delle fcritture.che fi dcono conferuarc nel- 
l’Archiuio della Corte VefcouaIc.pag.6o. 

CAPO XL 

Catalogo delle notizie.chedcue dare il Reu. Capi- 
tolo della Cattedrale, qual fia Parroco, Rettore*. , 
Beneficiato, Cappellano, Economo, o altri, che., 
habbia pefo di Mefle in qualunque Chiefa,ò Cap- 
pella della Città, e Diocefi; e parimente ciafcuo* 
Rettore di Chiefe,o Amminiftratore di luogo 
Pio, che habbia obligazione di far celebrar Mefle 
pag.*5. 

CAPO XII. 

Metodo, per far gi'Inuentarj de* beni Ecclefiaftici h 
pag.68. 

Condufioni deir Editto , 

Auucrtimenti, &c. pag. 86. l — 

IL FINE. 




